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io di Trani, & Salpe. 

Auendomi V. S. Illuftrifsima li 
giorni adietro ordinato , ch'io 
v falsi ogni diligenza inraccoiv 
re tutto quello , che fi poteua 
della vita, miracolij, e tranfla- 
tione del gloriofo S. Nicola^* 
Peregrino^Patrone di quefta_, 
Metropoli di Trani, e raccolto 
in/ieme con Idioma volgare^ 
l'eiponeisi per mandarla in luce à benefitio deiii.pi) 
« deuoti lettori à fplendore di quefta Chiefa,e gloria 
delnfteffo Santo ; mi pareua difficile imprefa, fi per 
«fiere affai ballante il carico del gouerno della fu* 
Metropoli : come ancora per non hauer' io efferci- 
tato Io Itile di comporre più di qnattro anni , da che 
fono partito da Roma nel Regno di Napoli , tanto 
più y che Tempre mi fono più torto affuefatto nello 
ftile latino ; ma per obedire à quello, li cui cenni of- 
feruo in vece di legge , fubito che hò poffuto rubba- 
re vn poco d'otio , nel (pezzo de negotij hò ricerca^ 
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to con* fbmmo ftttdio 1'Afchiuio di Tnuri,& anco li- 
gnificato l'opera àmolti particolarie S che hò ritro- 
vato due Hiftoric della vita , e tranflatione di S. Ni- 
cola . La prima in vn legendàrio manufciftto in caria 
pen*amina antichissimo, don e fra moire vite di San- 
ti, vì è la vita di S . Nicola in lingua latina , fcritta da, 
vno familiare deìfArcinefcono Bifantio penderne 
Adelferio . Il quale per ordine cfeiriftétfo Ardùefco- 
no eflertdofi prefa informati one della vita . morte * e 
miracoli di detto Santo, lrf ublico nella forma , la 
quale poi fu prefentata dall'Arciuefcouo a Papa Vr- 
banò Secondo , e ne attenne facoltà 4cHa Canoni za- 
tione . Da quefto autore ancora , come veraciftimo 
teftimonio di vifta , il Vefcouo Pietro de tfatalibus, 
ha prefo de verbo ad verbum , quello , che ha pollo 
In ftampa di S. Nicbla nel fuo Catalogo de Sancii 
<omc ancora da quefta vita fi fono cauate le kmq- 
ni dell' officio del Santo , concedo da Clemente O^- 
tauoad intercefsione di.Monfienor de Franchis Af- 
ciuefeouo di Trani , e ftampato in Roma nw 
del Signore 1603. Detto Autore non 
mentione delle cofe fatte dal Santo il 
fneno della tranflatione fatta del fuo corpo 
tio fecondo di quefto nome Arciuefcouo di Tram, 
poi che comincia da quando S.Nicola venendo dalla 
Grecia sbarcò in Otranto,e finifee con li primi mira* 
coli occorfi dopo la morte', ne fi ritrouo alla tranfla. 
tione fatta quaranta noue anni dopm . Quefto fi,chc 
in generale fa mentione delle cofe fatte in Grecia di- 
cendo, T*tcoUut genere Grxcui à fertgrmatiQMt euentn 
Veretrinus cognominati» . Rie in S**i8i L*c* monaftm* $ 
tmoa \ in Styro Grada partibns fitum e fi dmttus conuerfatus 

il vìum Lxu Ani*hcam. Dice ancora , che abbracciò 
la croce , non falò fpiritualmente : ma ancora con le 
mani ; Scendo , e poruado.|>er tutto €BW3l f j jgg* 
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rffteffè cofe ancora fi dicono nel tiraloro Rampato 

Santi . Occorrendo molti anni dopò ìa tranilatio- 
ne vn numero grande de miracoli del Santo , l'Arci- 
uefcolio Bifanuo fecondo , ordinò ad vn fuo Diaco- 
no, che fcriueffe ogni cofa . B perche effendo già il - 
SSnto fatto celebre per quafi tutta l'Europa, e del , 
continuo veniuano Perc£rini,non folo da auefte par- . 
rf , della Grecia , ma dàUVItima Fiandra, n verefico- 
rftno le cofe, che di lui hauea lafciato dette vn fuo 
cfonpagno fra Bartolomeo. Per il che il detto Diaco- 
no'icriflè in latino à lungo minutamente tutta la vi- 
ti di S. Nicola, dalla pueritia, fino alla morte, con la 
| tfcznflatione, e miracoli occor/I nel fuo tempo, e <jue- 
frà è la feconda Hiftoria, ch'io ho accennato di fopra 
minii fcritta antica . L'autt oriti di quella Hiftoria, 
viene confirmata con pià ra^gioni. Prima, perche 
nella Chiefa di S. Nicola vi è vn'imagine del Santo 
dipinta in tauola alla greca antichlfsinia , tanto , che 
fi tiene per traditioné antica effcre fatta nel tempo 
dell' ifteffo Santo, nella quale imagine Vi fono din- 
torno molti miracoli contenuti in quefta Hiftoria. La 
ftcotida ragione fi caiu-da duoi Breuifcri j manuferit- 
ti in pergameno, alenili centenara d'anni fono, quali 
hò ritrouato nelFArchiuio di Trani, e vi fono lettio» 
ni , & hinni , quafi de tutta la vita, miracoli , e tranf- 
latione di S. Nicola,e dette lettioni fono copiate dal- 
la fopradetta hiftoria , & V hinni dicono TiftelTo , fi 
come fi può vedere , poiché per detto effetto gli hò 
fatti fcriuere al fine della prefente hiftoria . Si che 
mi pare, che in ciò non vi poffa nafeere dubbio al- 
cuno, ma che le cofe , che fi raccontano , fiano vere, 
reali, & autenticheanzi vna minima parte di quello, 
che hà fatto vn fi gran Santo , poiché dellt voti folo 
di cera, & elemofine al fuo Santo corpo fatte in ter- 
mine di quaranta nouc anni fi fàbricò quello fontuo- 

fifUmo 



Digitized by Google 



fiftimo Tempio , doue fi fpefe più di ducente milia 
ducati , come dalla deferittione , che ne fo nell hi* 
ftoria ìi potrà conofeere . Eccoui dunque llluftrif- 
fimo Signor mio la verità , che io hò pofluto cauare 
in cofe'fl antiche, in Città poco curiofa, in tempo R 
occupato,e mi fono forzato d'abellire con varij con- 
cetti, con ftile facile. Mando dunque in luce quefta 
hiftoria fotto il nome di V. S Illuftrifsima : & gli pre* 
fento queflo viuo, & vero ritratto di fìmplicità, pe- 
nitenza, humiltà , & patienza infìeme : e le li parerà 
il pano difforme da quello , che fperaua n'incolpi Ce 
ftefTo, che mi hà dato tanta fretta , fapendo quanto 
fono impedito in fi diuer/i negotij . Comunque fera 
irti bafta hauerferuito vn tanto gran Santo, che è S., 
Nicola Peregrino, & vn fi caro Patrone, come c V.S« 
Illuftrifsima, alla quale defidero efaltatione. 
Di Trani li io. di Decembre lóti* 
Di V. S. Illuftrifs. & Reuerendifs. 

é 

- Obligatifsimo feruitore 

» • 

Antonio Pauli fuo Vicario deaerale* 



*• *' f . . u . » 4|;. . * .. . 
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Ono tali , e tanti, i mezzi 
con quali s'è compiaciuto 
il generofo Chrifto di guar 
dare , e difendere la Chiefa 
Tanta Tua dilettiffima fpo- 
fa, che ben fi può dire col 
Regio Profeta Dauide pfal. 
109. che habbia efaltato il 
capo di quella fopra di tutti i fuoi inimici , e 
debbia fempre fignoreggiare nel mezzo di lo- 
ro j Poiché fe confideramo quei primi tempi, 
]' inimico del genere humano vedendoli fco- 
perto , e debellato da Chrifto , defiderando di 
sfogare il fuo furore , fufcitò vna ferocità di 
leone ne petti dell 1 Imperadori Romani con- 
tro li feguaci dell' ifteflb Chrifto , che pareua 
che fi ftimafle più punire vn chriftiano, ch'ac- 
quiftare prouintie , e regni fi che felice fi ri- 
putaua quel Prefetto, & officiale , ch'inuenta- 
1 ua noue forti di pene, e di tormenti ; PlinJib. 
70. Epifì. 97* E li Proconfoli non contenti di 
fare Tifteflò , in quafi tutte le parti del mondo 
peofauano far cofa grata mandare dall'vltime 
Prouintie dell' Imperio fino in RomaliChri* 

A ftiani 
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* PROEMIO. 

ftiani pjd nobili , déue i guifa di public^ ma* 
cello , fe ne faceua continua ftrage/£. Lea fer. 
in natiu. S. Tetri, & Tauli. A quefti furori* 
Squefte rabbiofc perfec utioni> non dihaomi- 
ni } ma più cofto di moflit humani , benché la 
primi tiua Chiefa foflfe tenera , e di poche for- 
se* contro tanti, e fi potenti inimici,non man- 
cò fubito conforme alU promeflfa fatta per 
bocca di Dauide Tfat.^i.^diuuabit eanuj* 
2>*w mane diUveub , non mancò dico fin- 
lutto Chrifto protegerla,e ftabiliria di ma- 
niera , che a guifa di duriamo fcoglio, nel bel 
mezzo delle tempefte ributtò l'onde di fi fatte 
perfecutioni . Diede vn'animo inuitto, & vn 
valor fi grande 4 fuoi fidali , che fprc*zando • 
ogni barbara fierezza, ogni fiero» & afpe- 
ro tormento, contraftauano di faccia à faccia 
co' Tiranni , fchernendofi di fatti loro , con fi 
gloriofo mezzo di Croce, e di martirio, guer- 
reggiando Santa Chiefa trecento anni , fe be- 
ne in tal conflitto vi perfero la vita venti fette 
fommi Pontefici , e quafi numero infinito de 
Martiri: mentre vn di loro cadena fi generofa- 
métc,cento,e mille deirifteffi perfecutori gen- 
tili mofii, e fpinti dall'eflcmpio di tanta vir- 
tù » e conftanza riforgeuano con il fanto Bat- 
tefmo . Paruc finalmente air ifteifo Chnfto, 
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C he la fua fpófii non facdfe $$4imo**dfiWQì 
Je aperture | egrotti della terra : ma i campo 
aperto fpiegafle Mendardo della gloriofiflK 
ma Croce % nel qual (cgno manjfeftò al magno 
tooftantino Imperadote , & a tutt' il ipondof 
infieme > che confìfteua la vera Vittoria . Ab* 
jbattuto da tal'incontxo ij feroce leone cernia? 
ciò à machinare feditioni , frcdi t & inganni* 
& a de|to effetto prc fé forma di Dragone* 
con il pcftilente fuo fiato > pulche mai ( fi be^ 
rie fin dal tempo de gli Apoftoli cominciò) 
fparfe il veleno di tante herefie , e Icifme nel* 
TifteiTa Chiefa i che quanto più quefu gemici 
erano domestici; tanto era più acerba , e perK 
gliofa la pugna . poiché , come ben diffe Santa 
Auguftino Anatrai in *PJai. 39. il perfecutor 
gentile apertamente f| guerra come leone » 
V heretico pone infidie come ferpente , quello 
sforza di negar Chrifto , quefto mfegna > con* 
tro di quello era neceffario la pacienza > con- 
tro di quefto la vigilanza* Proruppe lafetp* 
Arrian* la quale à pena vi lafciò dignità, gra r 
do , è ftato > che non infettaffe . 11 fìmile fe- 
rono li Donatifti , li Neftoriani , li PelagiawV 
e mille altri li quali co* nuoui dogmi come 
con auuelenate faette s'affaricorono tanto di 
oppugnarci e/oucrtire queiia Cittì Santa; ma 

A 2 in 
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4 P R OEM I 0;ì 

fn vano, poiché fono fiate come facete de Farli 
titilli con le quali ferirono loro ftelfi ; mercè & 
quei gran campioni eletti da Chriftoper Pa* 
fiori del fuo gregge in fi fatti tempi , vn Giu- 
lio, vnDamafd , vn Zofìmo , vn Celeftino , vn 
Leon Magno» Simplicio, Felice, Oelafio, Sima- 
co, e molt' altri Pontefici vigilantiffimi per 
opra de quali fi può dire con S. Gio. Chrifo* 
ftomo, Hom. 4.. fup. Efai.faóìum *jl anno &e* 
che T ifteffi lupi furono vinti dalle pecorelle^ 
ancora nafeere in quei tempi huomini di 
rarifiimo ingegno acciò li conuincefTero con 
▼roc raggiorni, e dottrine > e rendeflero chiara 
al mondo la veriti . Ma non furo folo , la for- 
tezza de Martiri , la vigilanza de Pontefici , la 
dottrina de Padri , li mezzi , con li quali Ja_» 
Chiefa hi conculcato fi feroce Leone, & infii 
diofo ferpente . Leggali l'auuenimcnto de fet- 
te Dormienti, & apertamente vedraifi ciò non 
*flere à cafo , ma con grandiffimo miftero or- 
dinato da Dio; Poiché eflendofi à tempo di 
Tcodofio fecondo Imperadore feouerti alcuni 
heretici, che rinouauano Terrore di Saducei 
negandola Refurrettione de morti, difpiacque 
molto al detto Cattolico Imperadore , e gli 
venne defidcrio, che fuccedefle nella Chiefa 
Cinta , qualche nouo cafo f per confufioQe de 

detti 
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detti hcretici, e cognizione dèlia veriti; Et ce- 
co, che fette gtouani nobili d'Efefd quali due- 
cento anni prima fuggendo la per fec ut ione di 
Dee io Tiranno fi racchiufero in vna grotte 
del monte OcIon,doue adormentati Dio li 
guardò fino à quello bifogno della Santa Chie- 
fa i e Vegliandoli dal tonno miracolofamen te 
li fcopedèifi che Theodofio v'andò di perfo* 
na à vederli, e dopò hauer ragionato fe co chi- 
nando detti Santi il capo refero lo fpirito à 
Dio» dando ad intendere con nouo teftimonio 
à quelli Heretici la refurrettione da loro ne* 
gata, Paffarei li termini di Proemio ò prin- 
cipio della prefente Iftoria s'io racconta® eoa 
quanti ineffabili modi la Chiefa Romana fu * 
peraffe le feifme tanto dell' Oriente, come le 
domeftiche , protette , e mantenute con tanto 
isforzo da molti Imperadori, e Regi;eflfendoy 
fi la Chiefa Greca trenta volte feparata da 
l'vnione Cattolica ,• e f ifte(fa Romana venti 
cinque con atrocità me fcifme,quafi diuifa, fo- 
pra delinquali, come fopra tanti Afpidi fordi§ 
C Bafilifchi caminando rimafe libera, & intatr 
ta. T^fal 90. Solo mi fermerò doue ferifee qucr 
ilo mio difeorfo, cioè ne tempi, che la Diuina 
Clemenza ci diede S. Nicola nominato Pere- 
grino . Nd tempo: djinquc che V impia fetra. 

A 3 de 
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é P R O E M i 0. 

4e Saraceni , e Turchi con incredibili font fi 
diffufee foggiogò tutto l'Oriente, tal che 
impatroni ti di tutta f A fu , e delia Syr ia mi- 
nacci au ano mina fenza riparo ali* iftéfTa El- 
ropa, ftando da vna parte l'impera duri Greci 
in peruerfo otio fommerfi, e pili intenti ad iev 
fiftere con le loro pertinaci opinioni contro la 
Chiefa Cattolica , che diacciarti l'inimici di 
cafa . Nell'Imperiopoi dell'Occidente regna* 
ua il peruerfo Henrico Quarto manife fto fau- 
tore>& inftigatore de feifmatici, & empio per* 
fecueore de veri Cattolici Vicarij di Chrffto ; 
Vfcirono dico in qutl tempo a luce l'Angelico 
S. Nicola Peregrino , & il grand* Vrbano Se- 
condo di tal nome fommo Pontefice ; quello 
quafi nouello S. Gio. Battifta nella pueritia 
vfeito al deferto con faufteriti della vita , Se 
con la pacienza di fopportare mille ingiurie» 
& oltraggi confondeua la Grecia quefto coli 
fiforme,e concili j componeua la Chiefa. Qnel* 
lo Tempre mal trattato , e vilipefo fi partì di 
Grecia, e venne in Puglia doue con grand i ili - 
machariti racolto fu gloria di quel paefe^Ss 
in particolare di Trani ♦ Quefto vedendo il po- 
co fratto , che in Roma faceua , non potendo 
refiftere al feifmatico Clemente Terso venne 
ia puglia , doue con fomma cortesia dal Re 

; ^ ài 
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prò tara \ 

-ài SÌciKa flceuutò , ne! Sinodo <fi Bàri conifiìf- 
¥e> e reconciliò la Chiefa Greca . Nicola final* 
mefite facendo , e ponendo Croci t3i legno xxs 
•drino douunque ahdàua, e con chòri di farr- 
tciulli gridando, Kyrfceteyfon, mitigò riràde 
Dio verfo il ChrilHanefmó ; & Vrbanò dall'al- 
tro canto nel Cóciliotli Chiaramóte k lega di 
molti Prencipi, « popotì Ghrittiani» e ponendo 
à più di trecentomilia foldati vna croce leo- 
fiata nel lato deftro,fu il primo de fommi Pon- 
tefici inuentore à fpedire Cruciata , & efercitt 
contro Turchi , e Saraceni ,• donde con tal in • 
uentione , & inuitto fegno di Croce fè il glo~ 
riofo acquifto d'Antiochia , Galilea, e Terra 
Santa, e raffrenò l' impetuoso , e potentifitmo 
orgoglio de Barbari . Hor chi non s'accorgie, 
che il clementiffirno Chrifto in fi calamito!! 
tempi accopiò quel Santo patientiflimo, & in- 
nocente Peregrino Nicola con "fi vigilante , e 
valorofo Pontefice, acciò i'vn* e l'altro co l'on- 
nipotente fegno di Croce , placaflero il giufto 
fdegno del Padre eterno ; & operaflero impre- 
ca tanto generofa, & inaudita ; Non fi mara- 
niglia , chi ben confiderà , che tutto viene da 
quella larga mano , & infallibil promeffa fat- 
( taci per bocca del Diuino, e Regio Profeta, 
P M** : & dtreli^utrintfily eius Ugtm meam 
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Ò* in iudicijs meis non ambulauerint\ Si imr 
Jìitias meas profanauerint : & mandata mea 
non cuftodicrint i Ififitabo invirga iniquità- 
ics eorum > Ò* in verberibus peccata eorum ; 
Mifericordiam autem meam non dijftergam ab 
€Òi ncque nocebo tn ventate me a* Tacque pro~ 
fanabo teftamentum meum , & qua prece dunt 
de labys meis non faciam irrita**. 
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D I Sv NICOLA 

PER E CRINO 

é m * ■ 

CONFESSORE 

• 4 ♦ 

Cauatade Antichiffimi manufcritti in carta 
pergamina, che fi confcruano nell'Archi- 
uio Architpifcopale di Trani. 

. * « ■ 

t>cO(t Trafitta, "Patria, &exercitij di S. 2\£t - 
cola 'Peregrino: & come di do de et anni fu 
defeacctato dalla cafa di fra xSMadre* 
• Capitolo Trimo. 



A c qjv e dunque Nicola in 
vna Villa de Stiro Monafte- 
rio celebre della Grecia tra 
l'Epiro, e f Acaia nella frro- 
uincia qual chiamano Hel- 
lade , di Padre e Parenti 
agricoltori, e canto poueri, 
che nella pouertà non heb- 
Dero facoltà d'inftruirlo in difcfplina , òarte 
alcuna. Perilche etfendo d'otto anni la Madre 
* : lo 
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1 9 Della Vita di S. Nicola Peregrina 

lo mandò i cuftddire vn picciolo gregge di pe- 
core, il quale deirheredità paterna gl'era ri- 
mafto; Ma poco durò, i goucrnar'il gregge; 
poiché preuenuco davna gran vehemenzadi 
fpirito, e di gratia celefte di repente cominciò 
con gran voce ad inuocaré ladiuina mifeficor 
dia cantando Kyrie eley fon , tante volte , che 
giorno, e notte non ceflaua di replicarle. Di tal 
motiuo conturbata la Madre grandemente fi 
doleua penfando , che Nicola Aio figlio forfè 
impazzito, e come tale, con minacele, e per- 
colle acremente lo caftigaua ; Pazza, e forfen- 
nata era lei , come fof eflfer di fpeflo il mondè, 
che non difeerne li motiui celefti , caufati dal- 
l'abbondanza del diuino amore giudicando ciò 
con inganno eflfere mancamento di ceruello. 
Eflendo Nicola di dodeci anni , e vedendo la 
Madre, che non v'era rimedio per diftraerlo dil 
cominciato ftile declamare Kyrie eleyfon, lo 
cacciò di cafa con grand'ira dicendoli che notai 
ardifle più di ritornarci,penfando forfi con quel 
mòdo rimouerlo da tal'penfieri. Vfcitó dun- 
que dalla cafa paterna fenza turbarli punto fali 
, fopra d Wal cilfimo mote à quella villa vicino» 
doue da vn latoritrouò ;vna fpelonca: ma vo- 
lendola intraregli fi fe incontro vn'OrìVd # a£ 
petto honibile è fremendo impetuosa fopfea di 
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Pndrme, iProtettoredìTrtrii. Cap. i. 

lui corfe;wM» fi fpauentò, né rooffe di pie il Sali- 
to garzone: irta con intftépidocuoré armandoli 
del forciffimo lento della Croce verfo l'Oria 
ditte, ti comando nel nome di GiesùChrift d 
Che non prefumi più d'iutrare in quefto luoco? 
Obedì fabito l'Oda, è da tuttiquei paefi fpar- 
ue;fi che il S. habitò la grotta cibadofi fòloper 
toftegno del tenero corpo d'fcerb* crude, e*et- 
taggi , &ad ogni bora con grotehitfffi in cie- 
lo* le mani folleuate con gran fiducia,e dead- 
tione replicaua le lolite voci di Kyrie eleyfofl; 

Mi dimmi di gracia ihnocéte Fàciullo e gra- 
tiofo Romito : per qual caufa in fi tenera età, 
hai Jafciato la patria, e li compagni, li frateM, 
la tua cara Madre,e te né vai raifrengo, e foìi- 
tario per fi a fpri monti? Perche fi pretto ma- 
ceri bearne, qu; li ancora non la fenti contra- 
ria i e rebella alla legge di Dio ? quali fono li 
tuoi trattenimenti, ò meditattioni, iène meno 
fai legere,ne fei inftructo i cofa alcuna? che pe 
mtenia?che voci fono quelle? «6 ti fianchi mai 
di chiedere mifericordia i Dio qual non hai of 
feto? e quali peccati hai pofluto comertere ef- 
iendo preuenuto con fi gratuito, e ctlefte dono 
nell anno ottauodellerà tua? Benito detto di 
fopra , ò cuHofo lettore , che in tempo di tan- 
ti peccati, e federagli nelle quali flaua fom- 
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merfo il mondo , in tante afflittioni del Chrl- 
flianefmo, mentre già lafciauano gl'huomini 
d'andare i far penitenza al deferto , fi com- 
piacque Dio di vn fempliciflin o fanciullo > la 
penitenza del quale operò mifericordia de pec- 
cati altrui, e gloria, e fptendore a Jui medemoi 
doue mancaua lo Audio , e l'arte fuppli il be- 
nigno Chrifto , con feientia Diuina , poiché 
vn giorno li venne innanti vn Monaco di afpee~ 
to venerando, di lunga barba e capelli canuti» 
e dicendogli, Dio ti falui Nicola incitandolo 
all'amor diuino, efortandolo alle virtù , & in- 
fluendolo pienamente in quelle , e poi licen- 
tiandofi il Santo Monaco velocemente fo 
n'entrò nel deferto . s 

.1 ■ | mi f • 

• i .» , . « • V» | J 

La madre fa pigliar S. Nicola, & io manda al 
j Mon after io di S. Luca, doue fu molte volte 
bajtonato, & ingiuriato. Fu gittato in ma- 

• re , & Dio lo libera miracolofamente per 
mezzo d'vn Delfino. Cap.z.. 

• é 

Taua in quefto tempo la Madre 
di Nicola anfiofa , e follecita di 
vedere; il figlio fi malamente da 
lei difeacciato, & finalmente ha- 
uendo faputo il luogo , lo fe pi- 

vi.; ai * S liare 
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gliare dalla corte, è fufpfeando , che foflè fpP 
ritato l'ofFerì fecondo il còftume di quel paeftf 
alli Monaci del Monaftcrio di S. Luca Abbate 
credendo ad interceflìone di detto Santo gua-» 
rirlo . Doue fopportò Nicola mille oltraggi,' 
con grandiflìma pacienza rendendone Tempre 
gratie i Iddio. Ma quale furono le perfecu- 
tioni le quali detto feruo di Chrifto in quel. 
Monaftcrio non patì ? Primieramente alcuni 
tenendolo per indemoniato , e penfando di 
non poterlo liberare, dopò molte percolfe 1* 
cacciorno dalla Chiefa ; il quale coli cacciata 
auante le porte dell'iftefla Chiefa rendeua-^ 
gratie à Dio perfeuerando à gran voci il fuo 
f olito canto di Kyrie eley fon. Poi bracchine 
fero in vna torre ponendo alla porta vn gran: 
faifo, & iui porto il Santo , non cenando di lo*> 
dare Iddio à mezza notte gridando egli Kyrie 
eley fon, fubito l'aria cominciò a tonare, e con< 
il tono li tolfe la pietra dalla porta della torre,- 
che S. Nicola vfeendo fuora fe n'andò in Chie- 
fa & iui al fuo folito cantando Kyrie eleyfon, 
ni prefo di nuouo , e con vna catena legato 
lo ferrorno dentro vna cella ; ma eflèndo can- 
tata già la meifa, orando il Santo , come fole- 
ua , la cathena disfatta , come tela d'aragno 
cadde in terra} qual prefa s'accorto egli al rc^ 

ietto- 
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fettorio, doue .li Monaci fi rirrouauano i 
pranfo dicendo Kyrie eleyfon, gli pofe detta 
catena auanti gl'occhi > fi che yn'aUra volta 
come pazzo lo difcacciaro dal Monafterio* 
Così di (cacci a to mentre ftaua facendo orario- 
ne folleuatoin eftafi per l'aere dentro le mura 
del Monafteno portato fi ritrouò in vna parte 
dita della Gbiefa ai fo! ito modo can tan do,qua l 
intefo quelli che haueuano pigliato aflunto di 
far tacere a S. Nicola vfeirono per ritrouarlo» 
& vno di loro con vn battone falendo a lui bat - 
tendok) grauemeute lo fece precipitofamenta 
feendere* ij . _ v .£ • i • 
v Dopò quefto facendo tra di loro confulta, 

S efero per efpcdieote di fommergerlo, e for- 
carlo nel mare, parche non trouauano modo» 
dixitraerlo,(come defidcrauano)da fi fatte vq 
die clamori.fi che volendo ciò mettere in efe- 
cucione lo pigliaro all'improuifo, e ponendolo 
dentro vna barca con te mani) e piedi legati la 
buttoronoin mare co'l capo all'in giù: mail 
fommo Padre di miftricordia non fi feordò del 
fuo feruo in fi graue pericolo. Poiché vn Del- 
fino Prendendo nel profondo del mare , e feio- 
gliendoli con la bocca li legami portò il Santo 
fenza lefione alcuna in terra il quale fopra 

dVn erto faffo falito à gran voce il Kyrie eley- 
fon 

» - » 
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fon intonaua f ringratiando il Signore che fi 
benignamente f hauea faluaco .Et ecco eflen- 
dofi con repentino vento moffa vna graue rem 
pefta > ftauano li perfecutori di S. Nicola con 
la barca per fommergerfi ; ma egli con man- 
fueco core fcordatofi affatto dell ingiurie al- * 
Thora riceuute verfo loro gridando , difle che 
efclamaflero Kyrie eleyfon quale parole con 
deuotione da loro proferite, furono liberati 
daireuìdente pericolo della morte, e dall'hora 
in poi non moleftorono il Santo . Il quale par- 
tendoti da loro $ e da quel loco doue era flato 
. portato ritornò alla cafa di fu? madre pigliò 
vna manara, vn>fcia, & vn coltello, e fall nel 
monte doue fermandoli qualche tempo, fi trac 
teneua in fare Croci di legno di cedro, le qua- 
li ergeua in lochi jtki , e precipitofi lodando 
fempre Iddio, 

Tal che vn giorno quefto mirabil fanciullo 
ripieno d'Angelica purit«l,moflo da gran zelo, 
e charità pensò di tirare in fua compagnia vn 
fuo fratello minore qual fi chiamaua Giorgio, 
Aliandolo dunque dalla madre lo menò fteo iti 
vna parte molto remota, e folitaria del mon- 
te dicendoli.Qui fratti mio ti prego che meco 
volentieri perfeueri , & ambi dui ftiamo tre 
giorni vigilanti in oratione i imperoche ipero, 



ch'il 



Digitized 



xtf DinaViudiS.NhalaPif^grin^ ~ 

eh* il Signore il quale conforme alla fua Tan- 
ta prouidenza ha ordinaco Copra di noi le cofe 
future , quelle con la fua fanta miftricordia , e 
bontà prefto ci paleferà . Fa dunque oratione 
per etfer meco chiarificato , & il tuo nome fa- 
rà gloriofo co'l fuo mezzo . Stando dunque 
Giorgio con S. Nicola fuo fratello grappar- 
ne V Angelo d' Iddio in forma di colonna di 
fuoco la fommità della quale pareua, che ar- 
riuafle in cielo , & pigliando tutti dui li por- 
tò in vn luoco altiffimo, chiamato il monte 
Oracco , e difle a S. Nicola : Qiiefto loco fa* 
rà celebre per caufa mar fino al fine del mon- 
do . Scaua fra tanto Giorgio in profondo fon • 
no fommerfo, fi che partitofi l'Angelo fide-* 
fìò > e di(Tt\ doue ftamo fratello ? al quale San 
Nicola ri fpofe . ci ritrouamo nel loco datoci 
da Dio , qual loco fi chiama Oraco : al che 
fòggiunfe Giorgio : nón ti baftaua fratello di 
tenere vita folitaria in quefto monte fenza-» 
sforzare à medi fta^e finalmente teco?Hor 
comehauemo abbandonata la noftra mifera 
madre , la quale non ha altro aiuto, e refngio 
di noi . Replicogli S. Nicola 2 il Padre di mi- 
fcricordia il quale tiene proteteione di tutti 
cuftodirà noftra madrè d'ogni male, la prò- 
tederai defenderà, cònfolandola, e faluandola 



in 
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in quello mondo, p nell'altro ► Con tutto 

ilo G iorgio fprezzando pgni efor tatione » fi 
confeglio 4el fratello e,lefle te via larga del 

mondo , e velocemente fe.ne ritornò alla ma- 
dre . Solo rimafe Nicola nel monte doue l'ha- 
uea portato l'Angelo de PÌP,,& iui tagliando 
legne lì fè vna capanna » e lavorando Croci di 
cedro al lolito » per il deferto le poneua. 

Non molto dopò fpìnto di nuouo da chari- 
ta fraterna ftaua tutto a nfiofo penfando come 

potette pervadere il fratello mo Giorgio £fàr 
vita feco» Andando dunque alla cafa lo fti- 
molau» 4 Jafciar» il mondo 4 cercare la vera 

falute, & 4 ciò l'efortaua con parole Euange- 
lice di grandiflima efficacia dicendoli; Vieni 
fratello dilettó« andiamo» e viueremo infieme» 
feguitamo Chrifto noftro Signore fenza hauer' 
penjìero dj cofa alcuna ; come lui fteflo dille 4, 
fuoi difcepoli. Non vogliate penfare a quello» 
c'bauetc- già mangiare , ò veltirui ? Però fra*.- 
tejlo non j^i pigliare faftidìo di tua madre*. 
Habbiair.o fperan?a in quello c'ha fatto il cie- 
lo , e la terra i e gouerna il tutto » e non di-» 
fprejtzaré la falute» e 1? preghiere noftrc ; mf 

ci efaudirà tutte volte » che V inuocar«mo f 

Ma tutte quelle parole forno fparfe al ven-, 
to, poi che Giorgio ia conto alcuno non -te^ 

B volle. 
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voHc più fentire /Partifli Nicola , e tornato 
al monte; doue s'hauea apparecchiata la cella 
affaticandoli in far croci efercitandofi in con- 
tinue orationi , intonando fempre'il folito 
vcrfo« 'i +*• 

Fu celebre in quelle parti il monte Parnafo 
& quéft' ifteffo monte vicino per la cafa delle 
ninfe dónde riiònauano fi foaui accenti, e gra - 
tlofe rime: ma hora il monte Oracho fatta 
habitatione dell'Angelico Nicola ; Come di 
canoro cigno facendo ecco in quei concaui 
fafli, ri fponde per tutto il fuauìflimo Kyrie, 
Era vifitata là cafa del Monte Parnafoda mol- 
te Poeti ; & ecco , che quello monte per cau- 
fà de Nicola è vifitato da gli Angeli, & in par- 
ticolare vn giorno vn' Angelo falutollo, e dif- 
fegli : perche Nicola fai qui dimora fenza vti- 
lrtà alcuna? rifpofe egli: tutto quello che vuo- 
le Iddio fi faccia . Replicò l'Angelo: Già che 
vuoi,e defideri che fi faccia la volontà de Dio, 
nel che ben fai : ma in quello' luoco non hai 
acqua ,-come dunque ci potrai habitàre ? Sog- 
gionfc il Santo , Tutta la mia fperanzà fta po« 
fa nel miferieordiofo Chrifto , il quale ancof 
qui' mi darà raeqaà. Airhora l'Angelo feo- 
ftandofi poco lungi gli moftrò vrt luoco , e 

éHTcgli : Quiuifcàua Nicola, c trau^ai «qua 
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forgenrc : ma gl'hebmini di queftu paefe non 
ti ci TafciaranncHroppo dimorare. 

S. Nicola fi ritira à vn \!Monaflero , rendi 
manfueto vn feroce cauallo, vede in efiaji la 
Città dt Tram ,fe ne ritorna al monte Ora- 
> co, va peregrinando à Roma, pati/ce molte 
tribulationi, & infidi e del Demonio ^ & fh 
da tutte miracolo/amente liberato. Cap.%. 

R a poco tempo venne vo- 
lontà a Nitola d 9 andare* 
ad vn Mon after io vicino 
nominato Euzerichia,e gii 
dando per ftrada il Kyrie 
l'Abbate di quel loco , per 
nome Teodoro , volendo 
prouare fe Nicplaera S an- 
te diffe alli domeftici. Venite meco, mette* 
mo quefto fanciullo fopra il noftro ferociffimo 
cauallo, e conofeerc mo fe realmente è fanto* 
fi pofe in oratione Nicola , & apparendogli 
vn* Angelo , gli difle • ftà di buon'animo , non 
temere , che Dio è teco : lo prefero» e portolo 
4 cauallo fe difeoftorno ; fenti la virtù del 
Santoli cauallo, e d f fndomito f eprecipitofo 
dtuenne più manfueto d'vna pecora, ò agneU 

B * lo* 
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lo • Qu al cofa vedendo li monaci* fi chiarir- 
no che veramente iddio $*era compiaciuto di 
farlo Santo. 

J*a notte feguepte dopo il primo fon no gli 
fi prefentò il foljto Angelo,e portello nel mon- 
te doue monftrolli vna grotta tutta rifplen- 
dente e luminofa , & iui trono tre immagini» 
fvna di Giefu Chrifto, 1* altra della gloriola 
Vergine Maria fua Madre , Ja terza di S. Gio. 
Battifta , auante delle quali immagini pende - 
nano tre lampade acce fé, e dopò d' hauerle 
adorate* l'Angelo de Dio lo portò in aria fino 
alle marine di terra di Bari * & in particolare 
fopra la gran Citta di Trani » & difiegli.Que- 
ftoloeo per mezzo tuo Nicola farà celebre 
fino alla fine del mondo; perche gì' h uomini 
della tua patria ti difeacciaranno , e non ti 
Jafeiaranno più dimorare con loro . Si deftò 
Nicola* e benché molto cercarti non ritrouò 
più nè grotte, nè ima gin t per tutto quel mon- 
te , poiché l'Angelo gl'hauea ciò moftrato jn 

eftafi, per il che fe ne tornò al monte Oraco 

doue conforme al fuo folito » Se antico coftu- 
me fi efercuò orando , e facendo Croci di 
cedro* i 

ElTendoli vn giorno rubbafi |* infiromenti 

eoa li quali lauoraua le croci , andò à troua- 

re 
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vn pallore nominato Petronio, che poco 
lungi à quel luoco pafcolaua il gregge, fieli 
chiefe li ferri ; negò il paftore hauetli prefi, 6t 
il Santo Tapendo per reuelatione doue erano 
ftati dal pallore nafeofii, fubito li rkrouò,& 
profeguì la Tua Tanta open « Mentre Nicola 
ftaua intento ne Ili Tuoi fanti elettiti j, pafso 
da quel luoco vn' huomo à caual lo.che li chia - 
maua Maflìmo , Se era (attore del Monafterio 
Sthirienfe , perfona molto auftera , e crudele. 
Salutolio humilmen te il Santo, e coti dolci pa- 
role gli «lille » Per qual caufa eoli maltratti, e 
tenghi opprefli li poueri tuoi fudditi ? per the 
lenza miiericordia li fai per forza faticar più 
di quello che poflbno ? quelle e limili colè ap« 
pena dette da Nicola, il fattore tutto adirato» 
e furibondo con vn duro battone che portaua 
li atramente lo percoflfe , che tutte le gambe* 
e le bracete sfracaflandoli * lo lafciò mezzo 
morto . Giacendo dunque il Santo tutto pia- 
gato , e dolorofo rendendone gratie al Signo- 



n 


r 


i 


al 



Luca fondatore , & Abbate di quel tnonaftero 
di Sthiro, e gli dinct Portati virilmente Nico- 
la, e Ha di buon cuore,che il Signore Dio è te- 
co, e fegnandolo, fubito lo ri fa nò, 
- Alzofli Nicola da terra » e fe n'andò in Zt* 
• A 8 I ricchio 
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riedito doue Maffimo,dal quale era (lato fi 
malamente battuto, (tau a dormendo, e mon- 
Arandoli eflere vane le fue perfecutioni ad al- 
ta voce gridando kyrie eieyfon Io fuegliò. 
Turbato Maflimo di quefto fatto , radunò & 
huomini, e cani per pigliare il Santo, il quale 
dalle loro mani miracolofamente fuanì , e fo* 
pra d'yn albero fi faluò. 

Poco dopo Nicola partito/i da quel Iuoco, 
andò d ritrouare vna Torcila di Aia madre, 
chiamata Irene » & hauendo per ftrada ricc* 
uuto vna quantità d oliue d'elemofina , ne fè 
due parti , vna per Irene , l'altra per fua ma - 
dre . Mangioni Irene della parte, che il Santo 
gli hauea ordinato portate i fua madre , c fu t 
bito perfe la loque!a,ma Nicola fapendo quan 
to era occorfo, v'andò, e co'l fegno della Cxo« 
ce gli reftituì la faniti. ; 

Dopò quefto nel primo giorno di Luglio, 
celebrandoli follenniflima fetta delli gìoriofi 
Santi Cofmo, & Damiano nel monaftero del 
Faro detto Styrifea vicino al mare eflendoui 
gran concorro di gente v'andò parimente il 
Santo, e volendo con gl'altri nella. me(Ta di 
barfi del Santi/lìmo Sacramento, l'Abbate con 
ingiurie , & oltraggi lo fè di (cacciare dalla-» 

Chiefa , coaic fe tufle fcomu^niaKo & d?i ?hc 

fi con- 
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fi contriftò grandemente Nicola, e piangen- 
do entrò di nuouo in Chiefa.e. doppo tre gior r 
ni finita la feda pensò d'andare in pelegringg- 
gio 4 Roma. Paffando dunque per vna villa 
vicina al Tuo foli to cantando parue al diauolò 
di fare T vltimo sforzo , e di porre infidieal 
Santo con potentiflìme tenta tioni di carne* \ 
inftigò per detto effetto vna belliffima gio- 
cane, la quale afpettando tempo oportuno fc 
buttò alli piedi del Santo Peregrino pregan- 
dolo con molte lagrime , che gli tofalTvIi et- 
pelli, e gli ponefle habito di Pelegrko , per 
che cofì lo feguirebbe douunque andaffe.Ciò 
fentendo Nicola, e femplicementemarauiglia? 
tofi dei femore che la donna, hauea moftrato 
nel volto, rinftruffe breuc mente dell'aufterirì 
della vita, che douea menare ; fi co m mode in? 
trinfecamente la giouane , e con empito fpo? 
gtiandofi delle velli fe mini li » fi veftì da Pele- 
grino, & intrata in vna Chiefa vicina, Nicola 
gli tagliò li capelli, facendoli fopra il fantini - 
mo fegno della Croce ; Imitaua dunque la te- 
mi na le cofe de Nicola à guifa dVn compagno, 
& con Tanta fimplicità can inorno fino ad vn' 
altra villa cantando il kyrie eley fon ; Onde 
il Demonio vedendo non hauer fatto cofa al? 
cuna con gli (limoli della carne > pensò. CO» 
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ingiurie * & infamia togliere la vita al Santo, 
poiché in quella villa da Tuoi domeftici * e pa- 
reri ti conofeiuta la km in a lotto habito viri- 
le di Pelegrino, furono tutti dui carcerati . 

Scu loffi la femina ributtando tutta la colpa 
/opra di Nicola , dicendo} egli elferé flato il 
feduttore » Se ingannatore , infamandolo con 



battuto fino a pericolo di morte : ma il giufto 
Dio mai lafcia li fuoi feruì infamemente pe- 
rite* Appe'lò il Santo al Prencipe della terra 
fupplicandolo, che di quella Calunnia* e fatti- 
ti importagli* ne vOlciTe diligentemente inter- 
rogare r iltefla femina { fe ì'inquifitìone con 
fomma dib'gentia 11 Prencipe , e là donna ri- 
mordendoli la con fei e ti ti a conferò racontan - 
do tutto il fatto , come era pattato , é mani- 
feftò publicamente 1* innocenza del Santo. Se- 
guitò Nicola il Tuo viaggio t & in vna terra 
chiamata Hepatto acquilo alcuni compagni, 
the andauano in peregrinaggio, tra quali v era 
va monaco il cui nome èra Bartolomeo, il 
quale racon tò poi in Tranì tutta la vita di Ni • 
cola , hauendo con gran preghiere , e pruden- 
za canato di bocca dell'ideilo Nicola ♦ le co- 
le dette fin' hord ; e l'altre , che appretto di- 

r - remo 
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te 

temo, veduto cori li proprij OCCfii i per efTei-gtf 
ftaco cOriipagno fino alla triorte. 

Seguita il fiio ptrtgrittaggio S. Nicola , <*m* 
«4 i Otranto y & per le fite órationifk li- 
berata vna nane * SI parte d'Otranto , & 
perla ftrada pati fa motte ingiuria & fi- 
na vn cieco. Cap. 4< > 




\ quella fitti dunque coti 
li tuoi còmpàgfti partiteci 
s" imbarcamo , & preferd 
porto ad Otrarito. ftaua^ 
iui in quel tempo vita gtof- 
fa natie,la quale molti gior 
ni fenià ^ètitò lungi dal 
póttó èta rittfcftàjfie ptf- 
teuano in modo alcuno tirafla vicino i tetta! 
Si morte à compaflione Ntèòla,* parlatìdo tori 
li patroni gli ditte , fe vói volete la nane iti 
porto,fafe quello» che vi dito, e contefttindoflt 
loro, foggiunfe. Quando fatò dentro; la natie, 
evi farò fegno, voi tirate : féplicoritò quelli, 
guarda che non ci burli Nicola; ma égli ttì* 
traro nella naue folleuando gli occhi al cielo, 

fatta lafolita òratione del kyrie a gtan voci 
difle a quelli di fuora , Che nraflero, & iti vn 
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naue da fe ftefla fi fpinfe fino a terrai» 
come $' hauefle hauuro boniflimo vento iti 
poppa . Dal che conobbero gli habitatori di 
Otranto di quanta virtù , & fantiti fufle il 
giouenetto pellegrino . Si che pigliando fpef- 

10 la croce, che portauà Nicola gaariuano da 
molte infirmiti: Poi che non lafciaua il Si- 
gnore Iddio di far cofe marauigliofe per fuoi 
meriti, & orationi , & egli fenza reminone in 
compagnia di molti fanciulli giorno , e notr 
tegndaua kyrie eleyfon, , 

Tenendo dunque tutto quel populo gran 
fede nella virtù di Nicola gli diéeuano: Sa- 
perno , ò padre, che tutto quello che diman- 
derai à Dio fubito Timpetrarai . Dunque hab- 

n^ì 

i> & prega il Signorie he 
per mezao delle t;ue orationi damò liberi dal- 
T incurfioni de barbarit e faraceni, e che li no* 
ftri padri, e parenti, che fonofehiaui òtten- 
ghino libertà . Si commofle Nicola a talipre* 
ghiere , & diife i quelli : habbiate fede fratel- 
li, e credete di tutto cuore, poiché come diflc 

11 noftro Signore Giesù Chrifto,fe haucrete fc-, 
de, quanto vn grano di fenapra , tutto quel* 
lo , che domandarne fi concederà à voi j Ne 
furono vane tali prò mefle , poiché dopo la 
morte del Santo confeguirono la liberta , che 

gli 
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gii hauea profetizato , con 1 acquiftp, che Vr- 
bano Secondo fè di.Terra Santa, 

Parti poi Nicola de Otranto , c fe ne ven- 
ne ad vna Villa chiamata Sugiana , foggetta 
all'ifteflTa Citti, entrando in vna Chiela di S. 
Nicola Mirrenfe in prefentia di molti difle: fa- 
rà chiaro, & illuftre quello loco infine* alla^ 
fine del mondo, & hauendo fatto iui molti mi- 
racoli feguitò il fuo viaggio. Indi 4 poco tem- 
po vicino al Monafterio di S Lorenzo incon- 
trandoli con vr> huomo ilquale era ftato mol- 
to tempo indemoniato , & hauendone com- 
paflione gli difle : apri la bocca fratello, Se 
aprendola li fe tre volte la Croce e lo liberò. 
Pafsò poi il Santo in vna terra all'hora chia- 
mata Olympio , & ad hora di prima con mol- 
ti fanciulli gridando Kyrie eleyfon entrò nella 
Chiefa di Santo ZacCharia donde vedendolo 
vn'huomo da bene chiamato Giouanni ne re- 
fe gratic e gloria à Iddio $ e dilfe $ ti ringratio 
Signore mio Giefu Chrifto , poiché hò vifto 
vna perfonache di tutto core ti ringratia , 8c 
honora il tuo nome, & cantando ancor egli 
l'accompagnò bona pezza . E dopò eflerfi fer- 
mato iui molti giorni facendo oratione andò 
al Vefcouado vicmo, douc al fpugtar dell'alba 
cominciò il confucto grido i ^rc«olla il Yc- 

J ^.r\ fcOttQ 
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fcouo& Io fè crudelmente battere: ma egli 
con gran forza di fpirito apportando ogni 
flagello s'allontanò da quella Chiefa, & feden- 
do in vn'altra parte della atti feguitò il fuo 
canto. Stanano iui due fratelli f vno chia- 
mato G ouanni , l'altro Rumtiberto li quali 
vn giorno infaftfditi del San to.come ben fpcfTo 
grhuomini fommerfì nelle cofe del mondo fo- 
gliono far e delle cofe de Dio ; lo prefero dun- 
que, e legatoli le mani* e li piedi lo rinchiufero 
dentro vna cammera ; donde partendoli li fra- 
telli s'impi quella cafa di fplendore, & il Santo 
miracolofantfnte rotti i legami fpalancne le 
porte fenza lefione alcuna n'vfcr, Se effendo- 
ne vifto cofi prefto fora lo dimandauano , chi 
grhaueua feiolto li lacci , & aperte le porte, 
al che egli rifpofe* il Signor' Iddio mi hi libe- 
rato da voftri legami. 

Facendo dunque S. Nicbla in quella Città 
molti miracolile fanando 1 e genti da molte 
infermiti tutti rimaneuano confolati , & lo- 
dauano Dio dicendo , la gloria i te Signore, 
perche hauemo vifto cosi marauigliofe cofé 
in perfona d' Vn giouanctto tao fcruo » e mi* 
niftro. ^ - : ' 

NelPifteflTa città pallido Vn giornoS Nico- 
la adontila poitad'vnPrcncipciJ quale an* 

v cora 



Digitized by Google 



t 

Pntettore i tPadrtM 1 dÌTrani.Cap.'i. ip 

coran'era gouernatore , c con molti feruitori , 
vfciua a cauallo di cala, ftefe all'i mprouifo le 
mani al ciclo gridando Kyrie eleyfon;Jifpa- 
uentorno h caualli , à fi iubira voce , & inar- 
borandofi diedero di groppa à terra, fi che 
vno di quelli foldati diede al Santo molte gua- 
date . Seguitando poi il loro viaggio f quel 
foldato che l'bauea percoffo cadendo da ca- 
uallo fi crepò > e fpezzò tutto , e la mano cru- 
dele percotitrice gli.fi tè arida, e fecca; fi che 
quindici giorni foprardVn letto, meramen- 
te come vno cadauero rimafe . chiamato dun- 
que il Santo moflTpfi à compafsione ti oratio- 
ne per lui, e lo rifanò i andando poi Nicola i 
pregare il Conte per due poueri carcerati 
venneli incontro vno della corte, & ingenoc- 
chiatofeli atlanti, gli donò vna cappa, & vn 
paro di ftiuali , pregandolo li riceuefle per 
amor de Dio* Quali cofe riceuendo il Santo, 
e caminandoconqueirhuomo vn poco ritro- 
uò vn cieco, qual vifto cominciò dirottamen- 
te à piangere , e proftato à terra pregaua Id- 
dio che perdonaffi li peccati al cieco, e fi de- 
gnaci farlo partecipe di penitenza . Indoumò 
il Santo la cecità eflfere (tata pena del fuo fal- 
lo, poiché quel cieco andando in compagnia 

< vno mercante p€?idcn4olo gli hauea tolto 
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il denaro . Per il che il Gouernatore della Cìt* 
tà li fece cecare gli occhi, & egli il mefchino 
conofcetido il fuo peccato Te ne doleua,& ri- 
chiedeua coh ; grande inftantf^erdouo a Dio. 

* Nicola dùnque appogiatofi ad vna colonna 
amaramente piangeua , chiedendo mifericor- 
dia per il cicco; fiami lecito dire , ò Pietro 
prcncipe de gì* Apoftoli, che in quefto partico • 
lare fei fuperato da yn picciolo pellegrino ; 
poi che cu nell'atrio di Càifaflb piangerti il 
tuo peccato ; ma l'innocente Nicola nell'atrio 
del Conce piange li peccati altrui, Efclamò 
dunque Nicolai Chriftocon molte lagrime* 
c fingulti • Palefami Signor mio r (e quefto 
cieco è degno riceuere ptfdóno appretto di 
te. E così dicendo fti folleuàto ih cima d'vna 
t<*rre dall'Angelo, & hebbe in rifpofta. Sta di 
buon* animo Nicola, che il Signore ti hi fat- 
to la gracia , ha e(Taud*to le tue orationi i & 
ha perdonato al c eco il fuo peccato, conque- 
fta ambafeiata fono mandato à te, però potrai 
dare la cara luce al cieco. Scefc Nicola glo- f 
risicando Dio dalla torre in compagnia dell 9 
Angelo, & accodandoti al cieco con il tatto 
fubito l'illuminò t congregando poi molti fan- 
ciulli cantauano lodi i Dio. - .* - 

< Non mancarono] neir ifteffo tempo alcutiit - 

che 
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che lo légòrnò dentro la Chiefa di S. Deme- 
trio Martire /altri gli fi accoft aua no dicendo» 
come fei dlfcefo dalla torre, fenza nocumento 
àlcuno. Ai qiiali il Santo rifpófe » la Virtù di 
Dio mi cinfe,e ; mi cuftodi da ogni male,- quelli 
àli'hora lo làfciorno ferrato nel tempio, & iui 
Nicola nonceflaua mai d'orate , e ringratiare 
Iddio di tante gratie , che per mezzo (uo ope- 
raia i & ecco che 4 mezza notte gli fi fc in- 
nanzi l'Angelo del Signore illuminando tutta 
la Chiefa , e fciogliendoli i legami miracolofa- 
mente lo portò fora del tempio, fi che entran- 
do il Santo nel campanile cominciò à fonare* 
fi deftoròno li vicini, e prendendolo Y interro- 
gauano , chi l'hauea fciolto 3 &chi aperto Ja 
Chiefa : & in che modo à tal'hora era intrato 
in quel loto . Rifpofe Nicola» il Signore ; e Dio 
ihio se degnato d'operarè quefte cofe foprs 
di me • All'hòra lo facriftano lo prefe volen» 
do mani feda re al populo, lì miracoli, che Dio 
fiera compiaciuto fare in perfona del Sante. 
Ma Nicola pigKàndo il fuò ferraiòlo f appejfe 
alianti riipagine di S. Demetrio , t difie , non 
manchi il Signore con quefto far miracoli fo- 
pfa r infermi, del che (ù erudito; poi che tut- 
ti quelli che andauaro à toccare con fede quel 

mantello guariuano d' ogni infirmiti. 

£ tea- 
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E tentato S. Nicola da vna donna lafctua , & 
fu dalia tentatone miracolo/amenti lìbera?* 

to.Dopo entra nella Città di Tar*nto>& ef 
/indo d* *J[a dtfcaciatOy Jtguita il /uovtagtQ 

peregrinando , & arriua alla Città di Tram 

nt)ioue fu ripunto benignamente r tue* 

rito dalli Tran fu Gap, J • . 

E t R e dunque perfeue- 
raua Nicola a fare opfrc 
fegnaiate in quella Chiefa, 
vna laici uà donna con in- 
ftigatione diabolica flimu- 
. japa pensd tentarci! Santo 
giouenecto , & per tale ef- 

... , ^ _ „ JpW> fiveftì da huomo»e 
rimate con ejfp lui vna notte dentro la Chie- 
fa » & egli non penfando a male alcuno al Tuo 




e volendo va popò ripofare pofe in mezzo la 
Croce,cbe fempre portaua,Vidde in quel pun- 
tò la mala femw a vna colonna di fuoco» quale 
dal cielo fino alla fomm ita della teda del San* 
tq rifplendeua. per il che la donna mutato pa- 
rere le «' vfcl dalla Chiefa » ricontando con 

marauiglia l' integrità » e tutto. ciò che haue- 

uà vitto del Santo, Queftc » e fimiji cpfe ma. 
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raàigHofe faccua Nìtola in quelle parchi* tér**? 
ra d'Otranto : ma quella , che di maraviglia; 
o'gn'altra auanza fin che ad vh fanciullo d'ot* 
to anni delli più nobili della Città il ori. no** 
me era Dulzetto , facendoli (òpra il viuifico 
fegno detta Croce , gli communicò tanta vir^ 
tu , che rifletto fanciullo cominciò a fare mol- 
ti miracoli, liberare indemoniati > fanare in- 
fermi da tutte forte de mali. 

Seguì poi il fuo camino il Santo, e fermofli 
in vna terra , ch'era vna giornata da ihihgi da 
quella città, doue ftando in cafa d'vna poue- 
ra vedoua la prouedeua di tutte le cofe necef- 
farie al vitto , portandogli ancora le catiche 
di legna fopra le fpalle, e dicendoli:Donna con 
Ja gratia de Dio in quefta cafa non ti lafcie- 
rò mancare cofa alcuna , & in quefta terra fi 
come in tutte l'altre douunque paflaua Nico- 
la non fi feofdana mai di replicare Kyrie eie- 
yfon, ò vero di gridare à tutti, come vn'altró 
S, Gio. Battifta,che faeeflero penitenza; fi che 
con ragione mi pare d'hauer detto nel prini 
cipio di quefta Iftorra, chein tempo di tanti 
peccati Nicola fiì précurfore per cosi dire del 
Vicario di Chrifto Vrbano nel grande- acqui- 
ftò di Terra Santa > miogattdo Tira délgiofto*' 
eterno Iddio . Ne mancarono fempre al San V 
> C to 
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to huomini peruerfi , e maligni, che àguifa de ; 
farifei lo pre uaricaflero, & illudeflero , poi che 
in quella terra lo prefero vn giorno , & per 
ifcherno li fecero la chirica à modo di Diaco- 
no . Indi partì Nicola in Taranto, nella qua- i 
le Citta di notte gridaua à gran vocej miftn- 
cordia Signore, peniten ria chriftiani , e fienili 
parole piene di fpauento , e terrore • Si con- 
turbò il Vefcouo à tali ftrida » e clamori , & 
all' alba del giorno lo fè vfeire della Città 1 

molto ben battuto. 

Così mal trattato, fe ne venne Nicola paf- 
fando molte terre, e città mantiene , ponen- 
do in efequtione la dottrina di Chrifto, quan- 
do difle a* fuoi Difcepoli; Se farete perfequi- 
tati in vna città fuggite nell'altra . Arriuò fi - 
nalmente alla gran Città di Trani , che gli fiì 
moftrata dall'Angelo, come habbiamo detto 
di fopra. Entrando dunque per la Città con la 
Croce in mano conforme foleua , congregan- 
do molti putti infieme circondò tutte le ftra- 
de della Città, mai cefTando di cantare il Ky- 
rie pley fon , & per mantenere, & accrefeere la 
compagnia de fanciulli gì' allettaua con varie 
forti de frutti ; poiché Telemofine, che riceue- / 
ua non le conferuaua con ingordigia» come 
fpeflb foglionofare UPeUegrim; ma compran- 
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doné pomi lifparriua a poverelli. Pan* nel: 
principio a Tranefi, che quefta futfe pazzia», 
& il Peregrino Nicola come pazzo beffeggia- 
uano, ma alcune perfone di più giuditio* e di-< 
fcorfo contemplando l'opere, & attioni di Ni- 
cola lo teneuano , e predicauano per huomo 
di gran fanti tà, e merito appreffo de Dio , fi 
come poi fi fcoprì , e come tale lo riueriuano; 
c veramente, chi con dritto fguardo lo mira- 
ua j e ben confideraua la vita, che faceua, gli 
parcua angelica,non humana . Vedeui vn gio- 
uanetto a cui le guancie erano di prima la* 
nugine fiorite , co 9 piedi fcalzi , calcare , hor 
fredde pietre, & humida terra, hor ardenti,^ 
ruuide arene, con vna vefticciola, ò habito fi- 
no al ginocchio , non per ornato del corpo» 
ma per coprimento della nudezza ; erano i 
fuòi capelli alquanto lunghi al modo Greca 
in forma di corona fparfi : cene u a fu* I braccio 
deliro vna Croce di cedro, di quelle che lun- 
go tempo hauea lauorato al deferto,^ vna ta- 
fca al lato Tempre aperta a 9 bifogni altrui. Sta- 
ua di faccia » e ca rne non macilente , ma più 
torto piena ; benché fofle di raf attinenza, che 
digiunando ogni giorno , folo la fera perTo- 
ftegnodel corpo prendeua vh poco di pane, 
& acqua, & ciò li pareu* fouerchio > eiTendo 

. C a auezzo 
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auezzo dalla pueritia cibarti di radici, & her- 
be \ Era finalmente di fi viuace fpinto , che lì 
come in molte attioni fi afTomigliaua a San 
Giò. Battifta , fi poteua ancora chiamare Vo- 
ce, poiché ogni momento efclamando hor' il 
fuo Kyrie, hor penitenza, mai fi ftancaua; e Ce 
tal volta pareua, che ponefle filentio feco ftef- 
fo fufurrando meditaua / La voce fonora_> > 
Tafpetto venerabile, Tattioni efficaci, l'inten-< 
rione iìmplicifiìma, e fagace infieme. 



i * 



UiArciuefcouo di Trani efamina S. Nicola 
della fua vita , & efercitij , & cognofeendo 
la fantità fua , Io prega Jì fermi tn Tranir 
& ftgutti li /oliti canti acompagnato dalli 
fuoi fanciulli. Cap. 6* 

Rescendo dunque il /e- 
quirojcon l'opinione del 
Santo, Bifantio femore ai- 
Thora Arciuefcouo di Tra- 
ni, huomo di gran lettere, 
e prudenti fentendo la vo- 
ce, che correua nelpopu- 
lo, cercò di fa pere, che co- 
fa fufle ; & eflendoii riferito , che vn giouane 

greco andaua per la Città , ne fapeua ài* ti- 
no, 
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tnr, éhe kyrie eleyfon > ordinò che (ubico fof- 
fe menatoin prefentia Aia* fu condotto Ni* 
cola auanti l' Arciuefcouo *& interrogato <kt 
lui , per che andaua di quella maniera gri~ 
dando? Alf horail Santo al mite parlare del 
Arciuefcouo rifpofe, Ben fai Signor mio come 
pratciconel Santo Euangelojqualmente Giefu 
Chrifto Signor noftro comandò , che fe qua!* 
che huomo effe re voleffe fuo feguace , pigliafli 
la Tua croce, e lo feguitafli . E pur ti è noto 
quello , che vn'altra volta d» (Te à fuoi difeepo* 
li, che fe non diuentauano come fanciulli, non 
intrarebbono nel regno de cicli . Quat cdfa 
dunque hauendo io ben confiderata mifoncr 
rifoluto non folo interÌQrmente,ma con le ma- 
ni ancora abbracciare la preciofiffima Crocea 
e poco, ò nulla (limando le beffe de gl'huomi- 
ni , non mi fono vergognato fotto forma di 
picciolo fanciullo d'andare peregrinando ia> 
compagnia di loro» il che fe fìa lecito di fare 
tutto rimetto al voftro fano giuditio ; Poiché 
fe non vi è di/piacere , la mia volontà è di far 
dimora in quefta Città, altnmente pafferò al- 
troue . Qiìefte , e fimili cofe con molto , e ben 
fondato difeorfo hauendo intefo dal Beato 
Nicola il fagaciflimo Arciuefcouo , s* acorfe, 
che lui era vn gran feruo de Dio, & poi pro- 
. . \- C 3 ruppe 
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ruppe in qaefte parole , Hauéndo io dal tuo 
parlare conofciuto , che per comandamento 
de Dio hai cominciato fi bona imprefa ; per 
qual caufa penfi , ch'io ti debba ordinare» che. 
ti parti daTrani? anzi de fiderò , che ti traen- 
te nghi almeno fino alla fetta di S. Pietro , e 
Paulot e tra tanto , non la fci di cantare le fo- 
lite lodi à Dio, e ciò che vorrai per il tuo vit- 
to* te la darò volentieri . Detto quello Nico- 
la fpronato da influito celefte fi licentiò dal T 
Arciuefcouo, che più cofe mofiraua voler di- 
re» e velocemente fe nVfcì fuoraidoue rice- 
uuto con allegrezza da molti fanciul li, li quali 
con defìderio Thaueano afpettato , & egli alle- 
gro ancora in vedere quella turba d'innocen- 
ti, con veloce paflò , gioconda faccia , e gran 
feruore di fpirito caminando innanzi co'l Aio 
i /olito canto impiua 1' aria per tutte le 
parti della città , replicando eoa- 

- i rjj'ifteflo tono la turba de putti» 
. : y* Ci che pareua Tra ni effe • 

- : 1 re di re nuca cielo 

-Ix Vr „. con tanti chori 

a» ii • >:*■-. 3 cclefti« 



Cade 
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Cède infirmo 5. Nicola in TranU rende fani- 
». ma fantijfima al Creatore eon vr, i fignV 1 * 
miraeolo/ò , Gr attanti the fujjfèftpe- M 
i j Jito fece molti miracoli» 

Osi eflfendo dunque andato 
il Beatiflìmo Nicola tre gior 
ni per la Citt i . finalmente fi 
per li difaggi del viaggio,co 
me per legraui percofle ri- 
ceuuce nelle parti di Taran- 
to , ò per dir meglio paren- 
do già tempo al Signore di dare ripofo 4 quel- 
l'anima benedetta , che tanto in fuo (eruitio 
s'era affaticata , cadde infermo in vno allog- 
giamento di Sabino» quale fino al giorno di 
hoggi con vn'altare , & effigie dell'iftefTo San- 
to Nicola Ila in piedi fenza ruina; tflendo tut- 
te le cafe vicine per l'antichità cadute A terra. 1 
Subito fi fparfe la fama , che il Pellegrino Ni- 
cola giaceua infermo con acuta fèbre , & in 
vn punto fi commoffe tutto il populo , fi che 
non vi rimafe perfona, huomo.ò donna di qual 
fi uoglia grado fi fbfTe, laquale almeno di not- 
te non v'andafle à vederlo, 8c chiedergli con 1 
«mannaia beneditiqne* t. ... v-. .. . :i 

^ - C 4 Sta- 
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Stauano li fancii|lli amaramente piange odo 
in^qo dei Ietto , conqfcendo, che ptrdeuano 
fi caro Padre , & egli con paterno aCtto li 
confolaua con dolciffittoe parole , & per darli 
gufto li confignò la fua Croce, fuauilfimo fo- 
pra d' ogn' altro frutto * acciò in vece fua la 
portaflcro per la citta cantando le folite lodi • 
Aggrauando poi V infirmità arido , e diflecato 
per l'ardore della febre , chiefe vn poco d' ac- 
qua della quale beuendone vn poco diede il 
refto ad vno de circoftanti , e gì* occorfe il n i- 
racolo, che fè l'ifteflo Chrifto alle nozzfe , poi 
che il rimanente di quell'acqua lì coni erri in 
fuauiffimo , e mai piè guftato vino . Dandoci 
ad intendere, che già Chrifto faceua le nozze 
a queir anima punflìiiia fua diletta fpofa ;ò 
vero, che l'acque delle tribuIationi,che fin 
fiora haueà patito , già fi conuertiuano in dol- 
ce nettare de piaceri celeftì ; fi còme fegui fu-? 
bito rendendo il Santo con dolce , e pretiofo 
fonno l'anima al Signore. Morì dunque alli a.: 
di Giugno del 1094. „ . T ; . . j 

JFù tanto illuftrata la Città di Tram con la 
morte, corpo Santo* & miracoli del Glorio* 
fo San Nicola che il Cardinal Baronio nel to- 
mo vndeciino delli éudì annali dell'anno 1 004. 
numero 3 «.dice quefte. parole . Hoc eodem, 

anno 
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anno Tranenfis My^p#gJhyEcc/eJìa nobilita 
magìs iUuJiratu* S*n&*q$itolao cognomen- 
sto ^Peregrino , dum e&bac vtfa migrai in ca- 
ium 4. nona* luirij ♦ Ita -Deus copio/o imbne 
grutiarum facundiortm reddttitt tandem Ec- 
vlefiam<> qua merito tius cuttum pr open/tori 
Jemptr ftudttr cflproffquttta . Cioè; in que- 
llo ifteflo anno nella Puglia laXhiefa di Jrani 
nobile, più viene iHuttrata per San Nicola Pe- 
regrino, così detto per cognome. Mentre 
egli à 2. di Giugno fi parte da quefta vita iti 
Cielo. Quefto modo Iddio con abondeuol 
pioggia di gratie refe la ftefla Chicfa più fecon- 
da . La qual poi meritamente ha ftmpre con 
maggior feruore attefo al culto di quefto fanto. 
r- Morto il gloriófo Peregrino vederti fopra 
la Città, e tutto ij populo lafciando qualfiup- 
glia lauoro, & arte, con fomma venerinone 
afpettare, & accompagnare il àanto corpo con 
-follenniflima pompa , & efequie nella Cfrefa 
tdi Santa Maria d'Vrfì,doue pollo nel mezzo fu 
«tanta la moltitudine, e calca delle perfone, 
chea rimirarlo* e bacciarli le mani, e piedi 
-concorreuano , che fecero minuti pe*zi delli 
-banchi, & cataletto funerale. O marauigltofi, 
& ineffabili giuditij di Dio , vidde , e prattico 
da Gretu molti anni,quefto gran feruo di Chri* 
- • ... fio 
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ti, e ftupendi miracoli , che faceua fi come an- 
co la terra di Otranto , e per tutto fu vilipefo, 
e dj (cacciato , e la Città di Tra ni a pena ba- 
ttendolo vifto tre giorni fano, e dodici infermo 
fenzache di lui fi manifeftaflTe miracolo alcu- 
no, vnitamente tutta V abbraccia , & honora. 
Felice forti Trani con fi gloriofo acquifto, e fa- 
ero Padrone , c più felice Tempre farefte ftata 
fe con le tue natine grandezze hauefli faputo 
infieme coferuare fi pretiofo theforo.Siami le- 
cito dire, vn* Angelo in terra,vn VergincCon- 
felìore, e Martire,fe non nella morte nella vita 
perche,come c'infegnò S.Pietro,potemo effere 
in certo modo martiri con la patientia dell' ad - 
uuerfità,e perfecutioni.e chi è ftato in fi tenera 
*tà tanto perfequitato,quito S.Nicola? Oltri, 
che dell' ifteflfe battiture morì. ConfcflTore ♦ che 
mai cefsò di lodare,& infegnare à femplici fan- 
ciulli la via di Chrifto. Vergincqual prouoca- 
to pili volte da impudiche femine nè meno mo 
ftrò fegno di ftimoli di carne, però fu poi tanto 
glorificato da Dio. Poiché hauendo tanta fe- 
de nelli fuoi meriti le genti di Trani , molti in- 
fermi fopra il fuo corpo appena portati rico- 
perauano fubito la fànità, & in particolare tra 
-li miracoli quafi infiniti che fece > fe ne legono 
lifeguenti. Vna 
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v Vria Donzella forafiiera habitantfc in Tram» 
^haueaperiìame.Moftdclia, & era tre anni, 
c'haueua per fa la luce de gl'occhi, ha tendo ifl- 
tefo la fama del Santo con grandiflima fede* 
andò alla Chiefa, & appena àtriuò fopra il cor- 
po fuo, recuperò la cara luce Con marauiglia, e 
grido di tutto il populo, è. fpcranza de gl'altri 
infermi. . ✓ 

Quefto miracolo indufle vn'altrà ftmini^ 
chiamata Bifantia, la quale teneua vn'braccio 
molt'anni feccato,& accoftatòfi a! Santo, e pe- 
netrando ctìn gran faticfa la folla arriuò al de- 
filato» e benedetto corpo» e con gran deuotiorié 
non fi fatiauà di baciarlo , fi che fu fubito de- 
gna di ricuperare il braccio fano» e gagliardo* 
come fe non haueffe hauuto tfiale alcuno. ì 

Vn'alrra femina,il cùi nome era Alua^eflènn 
do ftorpia delle giunture del corpo portata fo- 
pra del Santo , in vn Albico guari* 

Facendo dunque quèfti , e molti miracoli il 
Beato Nicola , & cflendo già notte, Bifantid 
Arciuefcouocon tutto il fuo Clero con gtanp 
diffima vene- rationc, e riueren za, con Hymfì/fc 
e canti li diede fepoltora in vn angolo dellà 
Chicrfa glorificando Iddio , c'hauea arricchito 
Tr ani con fi preci ofo dono. *iJ 

* Miri- 
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^Miracoli che 2>*0 oprò porgli meriti di San 
ti l^icola dopo d'ejfer fepeltto il fuo Corpo* 
: Capitolo 8. 

Epolto dunque quel fa- 
ero Corpo non folo noru, 
ceflbrono li miracoli , ma 
tuttauia più moltiplicaua- 
no. Poiché vn fanciullo di 
Trani hauendo li nerui ri- 
tirati molc'anni , ftaua più 
-^r. t-s morto> che viuo,portato ai 

fepolcro del Santo ricuperò la fanità. 

L'ifteflb miracolo ad vn giouanet- 

to nobile per nome Petratta . Delle quali cofe 
fpandendefi tutta via più la fama per la pro- 
uincia non folo vi concorfero gente vicine: ma 
ancora de lontane parti portau: no T infermi 
d'ogni forte in Trani , doue molti turno degni 
di fallire. 

< » Vno di Bifceglia nominato Defigio tenendo 
quafi tutte le membra perfe di dolori,andando 
al fepolcro di S. Nicola htbbe la gratia , & an- 
dò alla cafa fua con li propri; 'piedi. 
i Tra tanto vn'certo huon o in Calabria ha- 
uendo hauuto notitia delli miracoli che San 
Nicola faceua venne in Trani, e con grandjfli- 
.r--. ma 
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ma fiducia ftandb vicino alla fua fepolcura re-> 
cuperoil vedere*- ' i 

Pochi giorni dopo vna donna di Terlizzo, 
qual fi chiamaua Maria,teneua il corpo tancot 
ragricciato, che non fi poteua feruire di mem-f 
bro a!cuno,quefta intrando nella Citti di Tra-* 
ni in vederla s'atterrirono li riguaudanti. Poi* 
che non potendo regerfi a cauallo la portaua-; 
no dentro vna cariola à guifa d* vna palla , &> 
arriuando vicino alle facre offa, fu cofa quali 
incredibile vederla in vn inftante guarita . 

Non pafsò molto tempo,che venne da Fian- 
dra vn' huomo , il quale oltra che teneua li- 
braccio deftro feccato, era indemoniato Que- : 
fto dnnque approflimandofi al fepoltura , refe 
fpauento , e timore a tutto il popolo , poiché? 
dando di fubito di colpo al pauimento della 
Chiefa, quale era di marmo,non moftrò altro E 
fegno d'e(Tere viuo » fe non che li fpumaua la- 
bocca . Vn'altro giorno 1* iftcfTo Fiamengo fi . 
pofe vicino all'altare doue era fiato il corpo, 
di S. Nicola auanti che fegli dcfle fepoltura*, 
& in vn fubito liberato dal Demonio i e rifa- 
nato del braccio , alzò le mani al cielo , ren- 
dendone infinite gratie al Santo. Qual mira-, 
colo fu noto i tutti di Trani ; poi che il Fia- 
mengo fi trattenne più giorni in cafa dell' Ar- 
- - ciue- 
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ciuefcouo, & per ordine fuo /e n'andò in pe», 
regrinaggio in Gierufalemme. , • " , 
Neil' ifteffo tempo yna {Donna per nome 
Anaftafia, effendo pofleduca da yn fpirito ma- 
ligno, era ranto tor mencata,che tutci li capei 
Ji, e la faccia ceneua fanguinolenta. Anelando 
porfe la femina al fepolcro del Santo, & dopo 
fatta oratione » per tbnchezza adormentata 
fentì vnavoce, chediceua, forgi donna,che fei 
fatta libera'» e libera fi deftò . 

Indi a poco tempo Ro(Tula cittadina di Tra- 
ni,parimente fpiritata, apprelfo il fepolcro del 
Santo vn pezzo dal Demonio maltrattata^» 
parlando cofe abomineuolc>finalmente in pre- 
fentja de molti, e dell'iftelfo Arciuefcouo, fil 
lafciata libera dal Demonio. 
• Poco dopovn fanciullo nominato Vrfo, te- 
mendo le giunture del corpo ritirate , fi che; 
non fi poteua mouere da letto , inuocaua con 
deuotione l'aiuto del Santo , e nel!' iftefla bora 
diuenuto fano, con frettolofi paifi andò arri- 
dergli gratie alla fepoltura, , \ 
Dopò quefto yna donna chiamata Gemma»: 
per lunga infirmiti di quattro anni , haueiu 
perfo talmente le membra, che non poteua 
con la mano arriuarc alla bocca, Quella fen- 

tendo le cofe marauigliofe di S. Nicola, fi ra - 

co- 



Digitized by Google 



Padrone, e Protettore di Trani.Cap.9. 47 

comandò caldamente a lui , e diuenuta Zana, 
con gran comitiua di gente, coni fuoi piedi 
indo a yificare il Santo corpo , ringratiando, 
Tempre il Signore , che per mezzo del fuo Tan- 
to feruo Nicola hauea ottenuto mifericordia. 

Ad infianza dei? Arciueftouo Bifantio , con 
aut tonta Apojlolica fa S. Nicola aferitto 
al catbalogo de Santi. Cap. 9. 

A quefti , e molt* altri mi-» 
racoli fpinto il doteiffimo 
Bifantio Arciuefcouo di 
Trani , pensò con autori- 
tà del fommo Pontefice^ 
di far dechiarare Nicola-* 
Pellegrino per Santole de- 
dicargli vn famofo tempio 
ad bonor fuo . Per il che conuocando il Cle- 
ro, e populo di Trani , gli feoprì il fuo incen- 
to, & acclamando tutti, chede(ìderauano>chc 
ciò fiponefle in efecutione, V Arciuefcouo fen- 
2a perder tempo allegro, e zelante deli'honor 
della fua Chiefa , fi partì da Trani, accompa- 
gnato da molti principali del Clero, e del po« 
polo 1 fe n'andò in Roma , doue in quel tempo 
U gran Pontefice Vtbano fecondo di quefto 
. u. noine \ 




48 Della VitatliS* Nliòh'Pmgrino \ 

nome hauea conuòcato Concìlio , per alcuni 
bifognidi Santa Chiefa. Ottenne i'Arciuefco- 
uoBifantio licentia di parlare a fua Santità 
smanti il facro Con fi fioro , con grande , e coti 
fomma eloquenza, e modeftia narrò la vita, e 
morte del Santo , con li miracoli dopò la mor- 
te occorfi , riducendo ogni cofa , che ridon* 
daua per gloria de Dio , honor del Santo, e 
grandezza della Città di Trani \ quali colo 
viite, con grandifllma attentione dal facro 
Senato , e riccuuti dal fommo Pontefice li mi- 
racoli ferirti , e prefentati dalf iftcflb Arciue- 
feouo , furono letti dui miracoli con applau- 
do di tutti • & Vrbano di commun parere de 
Cardinali difle. ch'egli, e tutto il fenato ha- 
wea intefo , & credeua ogni cofa, che di S.Ni- 
cola hauea riferito vna perfona di tanto cre- 
dito, come era fArciuefcouo Bifantio,e che 
acconfcntfua à fi honefta richieda, e tutto ri- 
metteua algiuditio, e volontà dell' ifteflò Ar-* 
ciuefeouo il quale ringratiando fua Beatitu- 
dine, & il Configlio di fi correfe delibe ratio*» 
ne, fupplicò jche detta fentenza fiponeflei, 
memoria , con le folite littere Apoftoliche* 
quali li furilo còncelfe • & acciò fi conferuaf* 
fero , fi pofero nell'Archiuio delia-Cathedra* 
le Chiefa di Trani, & erano del tenót fequeii- 
te,V3. BOL- 
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.♦ioli: i ; r»'ì.1>^?o;' ' ..• « , : fi;. *u 

Sbanvs Epifcopus fer- 
uti* Jtruorum Dei : Clero* 
& ordtnt,nobilibus,& ple- 

Li r^mtLm **** G i1mm* + *L**e /+ 

Di i rant cofìjiijefiiioui jci- 
lutem* & Apojlolicam he- 
Hedtttonem; cum forgien- 
te Domino nuper cum ma- 
gna Epifcoporum , Abba- 
tumq\ frequenta Synodale Conciltum agere- 
rnus \ V enerabilis frater nofter Bifantius, ve- 
ltro: Ctuttatts Arcbtepifcopus* ventrabtlts Vi- 
ri Nicolai {qui apudvos Veregrinus cogno- 
tntnatur ) nonnulla mtracula coram vntuer- 
jfo Gonfiho /cripta, adita r tettatiti, & eundtm 
Dee hominem authoritatè nofìrain Sanflo* 
rum<:atbalogo annumerare in/lantrjfìm* po- 
fiulawt. Noi'igitur caùfam ipfam etdem Fra- 
tri noflro commi jfimus : de etus njimirum pro- 
fatate , ac Jcuritià nthtl ' Mtanietvvt fuoi 
et (reue fonti Domino) vifum fuerit maturi*- 
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ri deliberatimi confi ituat. Ad laude w, &glo~ 
rtam illius i gratuita mifertcordia famu- 
ics fuos miri/ice glorificare confueuitr&c* # 
Con fi buona refolucione e r pe ditofi Bifantio 
Arciucfcouo dalla Corte Romana con felice 
viaggio ritornò in Trani, doue fubico facen- 
do venire li più famofi architetti del fuo tem- 
po, cominciò à fabricare vna belltifima Chic* 
fa per transferirui le fante offa di S. Nicola, c 
buttando ne* fondamenti la prima pietra da 
lui benedetta, moftrò la gran deuotione , che 
teneua f & incitò inficine il populo a fare il 
medemo. Tra tanto erano quafi infiniti li mi- 
racoli , che il fanco corpo faceua. Delli qua- 
li miracoli vn Diacono per ordine dell'Arci- 
uefeouo feiegliendone alcuni p ù notabili con 
la vita del Santo gli fcrifle,e conforme hora 
fi leggono, e parte di loro fi veggono dipinti in 
tauole antich flime di quefta chiefa, ne farò 
breue racconto. 

Miracoli 9 con li quali fu da Iddio h onorato 
&. Nicola Peregrino > dopo la fua s 
v Canonizattonc. Cap. io.. 

A ^ anc ^° vn fchiauo divn pefeatore per 
XJl nome Pietro in vna barca > air impro u ifo 
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Iffi aflaiito dal Demonio , fi che, come priuo-4i 
giuditio,noh era più padrone di fè fte0o. Ecoo 
la fpuma alla bocca rabiofo battendo tdenr 
ti, daua di morfo a tucti fenza rifpetto. Oi- 
de con ftretti legami cintò- portata alla Tua 
cafà,quelli, che non poteua con le mani,e den- 
ti, con le parole , & ingiurie offcndeua tutti 
in vederlo tremauano , confederando li giulU 
giud-tij di Dio , che fpeflo con li calighi, che 
ci di in quefta vita, ci correge, e fa penfare à 
cali noftri. ; »• >••'■ ' 

Portarono P indemoniato al rifugio com- 
mune delle facre reliquie di S. Nicola» douc 
dibattendoli crudelmente per terra con hof- 
ribili voci » & vrli fpauentofi : finalmente non 
potendo prù il maligno pofleflbre di quel co?- 
po rtfiftere predille, che per li meriti di Ni- 
cola la notte fequente,fe nVfcirebbe lancian- 
dolo libero : cootorfe molta gente à vedere 
• il miracolo, e tutti ftando in oratione , con 
firgulti.e gemiti pregauano perquel pouero 
pesatore. Et ecco, che vicino alla mezza not- 
te furono élauditi* pòi che il pefeatorc con va 
. vOmitò'drfengue buttò fuori l'immondo fpj- 
' rito, ricuperando la priftina liberti ,c facen- 
dolo ancora il fao patrone in quanto «Ha.leg- 
' ce liberò', fi pofe iietuire la chiefa douc fta- 

Da ua 
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u*il corpo drS. Nicola , e dopò luogo, tempo 
fi fe reiijjiofo io va Moaafteno dt Saa Bene- 
detto di Salerno. ».-... i. , •. 
■ Li carcerati aocora ritrouauano nelle loro 
miferie propino il Beato Nicola poiché ftan- 
doloro con duri ferri alli piedi «comandan- 
doli al Santo fa notte fi fentiuano all'improui- 
foìi ferri da piedi cadere , &à porte aperte 
Vfciti,gli pareua di vedere riUenaSanto che 
4'infegnaua donde douetfèrp fuggire, _ 

Maquaoti poi fallerò l'infermi , che ad in- 
tereeflìone di quello San* OMmpetrauana la fa- 
«ità,<|uanti li oauiganti liberati da*oaufragij, 
bafterà-folo dire, che fra poch'annMetli voti 
^i cerat argento, & d'altre elemofine fi fe que- 
fto tempio fi fontuofp, come appretto fi vedrà. 

Non lafcierò fi bene , di acct nnare, che fra 
gl'altri infermi, a quelli , che patjuapo di rot- 
ture* eftauano cinti di ferro, la. rottuni del cor 
po in vn infrante fi faoaua rompendoti il ferro. 

Ne meno tacerà. doi macoli pccorfià na- 
viganti. Andando molti peregrini, deotro vna 
Uaue; i Aitare terra Santa poch'anni prima 
ricuperata dal gran VibanoJJ. eflegdp il ver- 
%p,$ ? eccitònel mm. vo'horribi|e jtempefla, lì 
«fieé^domofciyafcelli rotti, a^rj ributtati 
al ùeodella Dalmauajinojcfcphc T'«*«°odetro 
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petfcOttO: folo la nauc che tenea per infegnài! 
leone correndo fortuna fi fermò vicino ad vti 
frogf io ih mezzo del mare , doue in cambio 
di refugto, ftaua in eu 'dente pericolo , hor di 
sotrfcf*etfù hot di fracaflarfi nello fcoglio; pe* 
il che hauendo li marinari per fo ogn'art e , & 
aiuto humano , ricorfero infieme con li pei»«r 
gnnt paflaggien ad inuocare S. Nicola Pere- 
grino. Fu cola marauvgliofa, che fubiro vid. 
deró apjiarirt il Siate* veftiro da p^egrioo* 
di quella maniera, e forma, che andaua quan- 
do era vino in Trani ; il quale pigliaodo il ««! 
mone, feottò la naue dallo fcoglio , & d viua 
forza conerà ogni tempefta , nel bel mezzo 
delle tenebre della notte > la menò ficura ad 
vn porto; e per memoria di tanto benefitift 
rifteffi peregrini portarono alla Chiefadi 
ni vna na media di cera, con Ideila effigie del 
Santo come gli apparue nella poppa, e di tut- 
to ciò dall' Arciuelcouo Bifantio fe ne fe pren- 
de re- autentica tcfti moni an za. > 

L'altro miracolo fò di vna naue, che ritor- 
naua dalla Syria, nella quale fra gli altri pe- 
regrini vi andaua r iftefTo diacono, che ha^ 
fcritto molte cofe delia vka di S. Nkaia-f cr 
ordine deirArciue(couo.Bifautio.iDice èuri* 
que , che mentre fe«c * anuadalla Sy? \h co* 

b 3 mio 
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minciando vento Au(lrale,e rf nforz a n dofì con 
vehemen za, s'empì l'aria d Ve ure nubi , & il 

mare di fpauentole^nde , dalle quali con ven- 

ti COntrarif fpinca la nane, fi riuolcarono fof- 
fopra le vele, di maniera, che per il timore 
haueano fmarrìta l'arte, e fioca la voce , e fi 
riguardauano T vn 1< altro (coloriti , e ftupi- 
di : Ma 4 fi repentina, e nona paura # fi riero- 
uomo noui pen fieri » e voti . Poiché volendo! 
li marinari tagliare l'albero della n«me, gridò' 
vno dalla poppa i gran voci * dicendo, ò Glo- 
riofo Nicola> la cui foilenniti hoggt fi celebra, 
aiutaci, che periamo; a tal voce cattili Pere - 
grini pigliando fiato Similmente efclamorno, 
o Santo N cola Peregrino aiuta li Peregrini, 
&in vn dubito celiando il -eneo, & ritornan- 
do le vele al Aio eflere,prefero porco ad Otraa 
to con marauiglia , e ftupore di cucci, , tv 

t* aùncata la nuoua> & fontuofa ChieCa Ar+ 
ciuefcouale di Ir ani , fu transiatato , ^ 
- T ad tjfa il venerabile corpo di i 

. S. Nicola. Cap. II. r * 

DOpo quefto , e molt* altri miracoli vici- 
mandofi la fabrica della fontuofiflima-» 
Chiefa>come di fopra habiamo accertato pria 

cipiata 
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épiata?a9 « honor del Sattfcf, ttteffó^iril&àpJ 
parue iri vifionc ad alcune perfone feligiofe* 
dicendogli , che auifaflTero al RcuerendiflifiH*' 
Arciùèfcouo, che era tempo dt transferire 1tf 
fne Relìquie al loca a pparecchiaro, e che noit 
diferifle più. Era in quel tempo Arciucfcoua 
vno dell 1 ifteffb nome di quello di foprt Bi&ii- 
tio (ptr quello, che fi giudica » nipote dèi vec- 
chio gii morto ) il quale alleuatò , ébenitt- 
ftrutto ^al Zio, diuenne non fòlo di nome; ma 
ancoraci facci fimtliflimò a hifcVedehdtfdórt-* 
cyue queftó pijffimo prelato; ch'erand ^uie>i> 
tati li mori di Puglia , fi che facilmente fi far* 
rebberb congregati molti populi fbraftieri àd 
honorart la tramiamone del Santo corpo lon- 
go tempo da tutte le prouintie vicine afpercft^ 
ta, e défidérata; per detto affare , ihuitò molti 
Vefcoui vicini, e lontani per li 5- di Ottobrè 1 
negli anni del Signore 1 143. dopo la morte 1 
dell' ifteflfo S. Nicola anni 49. rflendo fummo à 
Pontefice Tnnòcentio fecondo , regnando nel- 
Tvna, e l'altra Sicilia Roggiero. Si cohgrc* 1 
gò con Bifanrio Arciuefcouo di Trani* Abai-^ 
lardo Arciuefcouò di Brindifi di nobiltà cofhi- 
mi,e lettere huomo infigne; Li Vefcoui d'Oft li - 
ne , d' Ariano , di Rapolla , e <T Andria , molti 
Abbati con li loro Monaci , eGlcii, fi molfc 

P 4 tutta 
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tutta la Puglia da ogni Città Tetra» ò Villa: £ 
Caterue infieme veniuano le genti in Trani : (t, 
che, eflendo la Città in quelli tempi grandifli- 
ma» la moltitudine non hauea loco nelle ftra- 
de, piazze, e qualfiuoglia fpatio dentro le-», 
mura , tanto era il grido & deuotione che il 
Santo con li fuoi meriti , e miracoli hauea». 
acquiftato ; tutti d'vna volontà , tutti ad vna^ 
voce fupplicauano fegni celelh , in beneficio, 
d'vna moltitudine d infermi che v'erano con- 
corfi, efultauano l'infermi con viua fperanza 
di recuperare la fanità . La notte dunque pre-* 
cedente alla Domenica, a tempo che ogn'huo- 
mo ftaua à primo fonno , l'Arciuefcouo di 
Trani accompagnato d'alcuni Religiofi Sacer- 
doti con vn pio timore apri la fepoltura del 
Santo , & in guardare il Sacro Corpo, fi fentl 
fuauiflimo odore, fi viddero l'oda di color di 
rófe incarnate, la carne rifoluta do in cerniere, 
ò poluere ma in coloriti, & accefi fragmentnlì 
che tutti quafì funra di fe fteflì nmalero ma- 
rauigliati . All'hora l'Arciuefcouo aflalttoda 
timore, e riuerenza infieme non hebbe ardi- 
re di toccare le Sacre Reliquie , ma l'ordino 
ad alcuni buoni Religiofi , li quali per obedirc 
con timorofa riuerenza ripofero il pretiolp 
Corpo in vna cadetta di cipteflb, quale mi per 
r detto 
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ciotto effettoltaiia apparecchiata ■ & figil'ata 
la confi»^^ netto 
alti facnftani di quella Chiefa . La mattina le- 
guencecon follennflima proceflione* e mufica 
typrtofono il Santo Corpo alla nuoua Chie~ 
li Veuroui fopra le proprie fpalle, e riferirò! 
noi, mai hauer fcnti.to tanto gran pefo per ef- 
f£re vnacafTetta fi piccola; e con raggione,pe- 
fjindo tanto li meriti $ e granita del Santo, il 
quale per ftrada ancora diede altri (Vgni della 
fua grandezza . poiché alianti che la procef- 
fi^ne. finiflfedi entrar^ nel nuotio tempu ,e (ten- 
do l'aere per tutto fereno, di repente appar- 
uero fopra lifteflb tempio due colonne di nu- 
uple, che pareua che arriuaffero in cielo, tutte 
lucide , e chiare » che rendeuano ftupore a ri ? 
guardanti e vi durorno fino , che il corpo fiì 
pofto nella preparata fepoltura. 
Quelli fragmenti, e reliquie polche erano 
rjmafti nella prima fepoltura l'Areiuefcouo dt 
Trani ne fe pirte all'altri Vefcoui. & vn brac- 
cio di detto Santo fi conferua con le rei quie 
d altri Santi nella faenftia dell'iftefTa Metro- 
politana Chiefa di Trani. 



Mira- 
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^Miracoli fatti peri meriti ài San 'Njcofal' 
doppo l'antica tran/Iatione del fu* Corpo. ''■ 

Capitolo riti' 1 * 1 ; ' lfi 

* • > * e '■>./■, . » • • . n 




3 

Osto nella Chicfa al fb<r 
honorc fabricatà Nicola-i* 
Santo non ceffo di fare nuo f 
ui, eflupendt miracoli\delli 
quali ne racolfe , e làfciò 
fcritti alcuni, più -aurhentfc' 



5 



ci il Primicerio dell jfttffl 
Chiefa, chiamato RutTone 
iti quel tempo cuftode della Cappella del San-" 
to, e fono quelli che feguono. ' ";* a 
Fu portato vn cieco auantf l'altare di San ; 
Nicola qual cieco in prefenzadi nummerofo 
populo appogiato ad vna colonna cominciò' 
con molte lagrime ad implorare il fuo aiuto, i 
& alf improuifo acquiftò la cara luce , & in vn 
tratto andò all' altare à nngraeiare Santo/ 
Nicola, con allegrezza , & plaufo de circon- 
danti, quali turti proftrati ad vna voce gliene 
cèlebrauano lodi. 

La medefma gratia ottenne vno de Sa'pi, 
parimente cieco . 

Vn nobile, e ricco Franzefe tornando dalla 
Syria, hauendo cafualmente perfa la vifta, tal* 

mente* 
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r menre , che non difcerneua la lucc % dalle tene- 
bre , indotto dalla fama di S. Nicola, (ì fe poT- 
tare in Trani, & accollato al fuo Altare offe* 
!rì con ambedue le mani, dìie lampade de ar- 
gento , non lafciando ancora fare il medemo 
con fonte 4i lagrime, e continue oratieni,e 
finalmente godendo chiara, é defidtrata luce, 
proruppe prima ^magnificare i & inalzare li 
-meriti di fi gran Santo , e poi voltatoti allìL* 
Sturba di quelli ,che iui fiupefatti lo miraua- 
r tio, difle. Prometto , e fò voto, ! Dio, e S. Ni- 
* cola , che fubito arriuato efie Farò alle mie 
terre di Francia , fabricare vna Chiefa in ho- 
.jerore deli'ilteflo S. Nicola Peregrino, e dotar- 
la di tanta entrata, che vi pollano viuere tre 
, preti ; alle quali parole tutti pianfero per Al- 
legrezza , e benediflero l'onnipotente Diò,che 
concedeua tante gratie per mezzo del fuo San- 
ato feruo Nicola^ A taft fletto crefceùa la fpe- 
ranza à miferabili infermi di fortire TiIUflò 

benefitio. 

*» • • » * ■ « » 

Vn fanciullo dunque d'Afcoli, & vft gio* 

.nane di Potenza, l'vno, e l'altro paralitici, fu- 
rono auanti le fante Reliquie di S. Nicola rifa- 

t Vna Donzella habitante in Trani era tanto 
perfa dal petto in giù , che pareua non hauere * 
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altre membra viue , fe non uìfàìccio, & il ca- 
po : quefta a guifa di palla pojxara nelle brae* 
eia de parenti vicino itV iìtàtt t ''éi S. Nicoli, 
e da quello effóndo vifitata , fi alzò da terrai fi 
* refle in piedi, e camino infieitiìe Vqual miràco- 
" lo diuulgato i corfe tutto il popolo alla Chie- 
fa. Fu cofa maraùigliora ìtniraré viue quelle 
membra, che prima haueauo viftd giacer mor- 
te, riguardare quelli nerui, e giunture liberete 
fciolte, quali poco auanti (tauano tirate, età- 
colte fenza moto alcuno ; tutti dunque adito 
grido ne lodofno Iddio, dicendo , Mirabili s 
Deus in Sanftts eius. * . ' ' 

Simile benefitio hebberó ancora vna gfo- 
uane di Ruuo, & vn fanciullo dì Bifcegli. f 

Vn altra naue, oltre à quelle che habbiamo 
detto di fopra, tornando dalia Syria metìtfe 
già ftaua all' Ifole Leucade , fopragtonta da 
graue tempefta perfe di vffta la terra, c l'aere 
ùtìb:(ì che perfo il timone, & ogni induftria: 
era feorfa dui giorni ì diferetione dell'onde , e 
venti;& ecco che 4 qùei miféri pedaggieri pel- 
legrini viabilmente apparue il Peregrino Ni- 
cola, il quale con ftupore, e giubilo di tutti\ri- 
farcendo la nane > la conduce fìcura dentro il 
porto di Siracufà , onde fù folito molto tem- 
po , in quefti mari di Leuante , & Adriatico; 

nelli 
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nelli pericoli , implorar Tempre l' aiuto di fi 
gran Santo. ' • > 



gran Santo. 

r trr 1 ' ' r 1 

Defcrittione della fabbrica della Chsefa Arci- 
ue/couafede Tr ani \ fatta in tempo dei 



j 

. duoi Arctuefcoui Bifantij. *■ k 

Cap. ijr* ,3 

• ' ^:i'Iù l: ; : ... f 

I fopradetti miracoli , oc- 1 
corfero tutti nel tempo de 
li dui Bilantij Arcintfcoui 
di Trani,i quali per il gran- 
diffnno zelo che haucuano' 
di far celebre, fino alla fine 
del mondo vn fi gloriofo" 
Santo , s' affatxorno per* 
dt tto effetto in più maniere. La prima fn edi- 
ficare a fuo honore la fopradetta Chiefa, tan-- 
to lontuofa,ebtl)a,chealdi d"hoggi rende 
niarauiglia , & allegrezza d chiunque la miri* 
e molti confeffano in tutto il Regno di Na- S 
poli , non effrui vn'altra di più bel model'o.» 
e vaghezza . Po>che fc trattiamo del fito, fta* 
fondata lopra vnfcnglioal lito del mare fra* 
il Porto. & ,1 Cartello d, Trani ; Te della gran- 
dezza, e lunga ducento venti fei palmi , larga 
nouanta, alta cento trenta fei. Se la forma , il 

corpo 
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corpo è di tre natii ~, delle qfoàli \ le due delti 
lati fono inarcate à volta con fett'àrchi per na 
tue , e ciafcutv'tirco ji reee di quattro colonne, 
c.oè M due i^eme.peFcapicdlo^ <?orrVpon- 
deno fopra quefte.due haùi duòi gran corritori 
coperti con altre tanti feneftroni • quanti fono 
l'archi verfò la naue di mezzo , & è ogni fene* 
ftrone da due.picciok colonne di marmo in tre 
parti didimo . la naue di mezzo con traui , & 
architraui fortiffinìi «regge il tetto di pi< tfa_> . 
Quali tre naui verfo ja tribunato coro dell'Ai* 
tare maggiore con archi proportionati entra- 
no nella quarta nauo,quale per il lungo tiene il 
largo della -Ch k fa con tre porre corrifponden- 
ti alle naui , con la maggior di bronzo laurea- 
to fi erge con r ìa faqaniità in triangulo : auanti 
della quale taccia Vi è vn colóre > ò portici 
balaoftratp ,i%)i»ertp , al quale per vinti gradi 
damfc^ che fopra^t 

d'ogn>)trp imaram fabrica è f che 

flanno giootc infieme quattro Cfueie rre l'vna 
(9pn, j^fcq ^ quarta fottolanané delililra- 
re maggiore* £ tutfe fondate a volta fopra co- 
lo^e,^a^ , 8t 

altari ^ptàpk}* feconda ftà /ot- 

to ìa nafte £i roe^zb ietta t^iefa aoue fi feenaé 

per ascerò gradiìow 

club- 
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c'habbiatro detto di fopra , c quefta feconda.* 
Chiefa è longa 144. palmi , fenza l'introito , ò 
portico di 2 6. palmi, larga 40. a Ita di vacuo Pai 
miquindeci, diftinta in tre oaui eguali per ii 
lungo con ventidue colonne, quali con le mura 
, iòftengono trenta Tei volte inarcate in quadro. 
Xa terza fìà fotrodi quefta,e di tutta la machi- 
na della Chiefa , & e in quadro (ottenuta da 
quattro grofli pilaftn > circonda cento trenra 
palmi à modo di grotte in narrata di pie tre vi- 
lle t & è alta palmi dodeci doue dalla patte del 
]dto deftro della Chiefa fi feende per vinti quàc 
tro gradini • La quarta Chie/a c'h?bbiamo dec- 
ito che fi à fotto la naue dell'Altare maggiore, è 
più alta , e di più vaghezza , e luce di quella di 
] San Nicola di Bari • vi fi feende per due fcalc 
. dalle due naui con ventifette gradi, oltre à due 
pòrte,)' vna comune èon la feconda Chiefa det- 
ta di fopra l'altra, che corrifponde à mezza fca 
t la del largo del finiftro Iato della Chiefa quefta 
quarta parte, ò Chiefa è palmi nouanta di lun- 
: ghezza, quaranta quattro di larghezza , di al- 
tezza vint'vno , diuifa in quattro corde gran- 
. di,e due ptecioìe che cingono l'Altare di Saiw 
Nicola Peregrino, con vent'otto colonne , qua- 
. f jU, foftengono quarantadue volte quadrate, che 
i tutte infieme reggono il pauj mento di marma 

iella. 
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Digitized by 



l h ■' DeilaVitadiS. Nicola Peregrino 

w della quarta naue della Chfefa ftfperiore . 1 
Ma come porrò (piegare la grandezza , Pisrf- 
; tificio,e magnificenza del campanile del quale 
* i peregrini Oltramontani, Vftanno caminatb 
L molce parti dell Europa» ne'rimatigono iftarjt- 

figliati. Sri porto nel finiftro lato del frontéL* 

fpttio della Chiefa alto palmi zzo. di formala 
Squadrata perfetta di palmi 30 per ciafcuna fac 
1 eia con gfanguli delle faccie talmente riuolti 
. alli quattro venti maeftri , che non à pieno gli 

Ticeue : ma qual corfaletto di puro acciaio , ò 
: Vero acuto petto a botta fole fchiuare Timpe- 

tuofe palle d'archibuggiofe tutto dentro,e fuò- 
?ri lauorato di pietre quadre lifeie ,diftintocon 
Cinque cordóni fenza la bafe,& il cappello , 
1 quali cordoni nel mezzo di c afcuna faccia ftn 
^gono vna feneftra corrifpòndece all'altre,/! cfce 
~ : Con gran vaghezza,& arre lefeneftre delliduoi 

* ordini inferiori fono fatte ad arco di pietra la- 
inorata partite perilmezo da vna colonnetta 

di marmo. Nel terzo ordinela feneftra è mag- 
giore con due colonne , fi come nel quarto di 
^re:ma il duinto ordine tanto è più vago quah- 
- toftiperiòre i^aleif i poiché ogni faccia mo- 
r * ftra vn feneftrohe quadfdtflfttodici fine colón- 
a ne 5 & archetti artfficrofamente diftinto, fi che 

* da lungi fedendoti vna Ifeneftra rispetto : *\V aJ- 
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tra come da più variate porte il Cielo con va- 
ghezza fi cura , Ma finalmente fuperà ogo'af*. 
te vedere , che quefta fi alta , e grane machina 
del campanile fta pofta loprad'vn'arco gran- 
dafiìmo» aj»poggiaadofì <ìa vtia parte del!»-» 
Chiefa al m urodeli a fte/TaChiefa , e dall'altra 
fbpr-adVnpie, èbafedi fabrica i fi che il vano 
dell'arco fot co il campanile è alto palmi 44. la 
CAiefa poi di dentro , e di fi*ora con i'ifteflo 
{etto è di pietra vina d'va palo» l'vna poco 
più , ò meno fcarpellata ci aie una pietra eia 
cinque faccie talmente, che non vi pare la cal- 
ce r il lauoro contiene « tutte tre le parti del- 
l' Architettura; gl'occhi, eh cornicioni della; 
Chiela fono di fi varij , e delicati freggi in i©r# 
ma d'animali vi«, alberi, e pomi , che più co- 
tto io cera, che io pietre paiono lauora^i. 

Ter fa la memoria del luogo bui furepofioil 
. Carpo di Sa» Tritola nel? antiqua tranflu- 
tione t f Arctue/couo de\ Frane bis fece Ut li- 
, genttjt, é- trouo alcune %/Iiqmt del Corpo > 
éct Santo. Capitalo if . . 

. 1 .ì f fi «Ci 

r*\ Valla gran &brica eleflèro li doi Bifantif 
V^Afciuefeouidi Tram per far immorrale 
- il none del Saa to in quello mondo a«* \ 
j " £ coro* 
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cora v * di più ordinorno àduoi fuoi familiari 
Ftno Diacono f altro] nominato Adelferio, 
the feriueflfero la vita , e miracoli del Santo a 
beneficio de poderi , fi come ferono dalli qua- 
li hò prefo bona parte della prefeatc Hiftoria. 
Dall'hora in poi , ò per le continue guerre di 
quefto Regno ò per le feditioni , e gradinimi- 
Citie de Tranefi , ò per fa tepidezza , e negli-' 
genza d'alcuni di tempo, in tempo mancan- 
do la deuotione in quefta Chiefa, il negotio 
s'era ridótto i tale , che quafi perfa la memo- 
ria, ne meno fi fapeua doue ftefle il Sacro Cor- 
po di S. Nicola, e la fua Cappella era quafi de- 
relitta diuenuta più tofto cemeterio che ca- 
fa d'oratione. Finalmente effóndo Artiucfco- 
no di Trani Monfignor Andrea de Franchi* 
Figlio di quel Vicenza* quale non folo con li 
fuoi libri : ma ancora con vna feconda prole 
diperfone (aggie, e letterate hi fMuftratoIi' 
Tribunali di Napoli , & è flato fplcndoredel 
Acolonoftro. Venne in mente i quefto pijfTi- 
tuo prelato, dopò hauerc rifa reità la Chiefa» 
fabricate le botteghe della fiera , della mano 
drica andando verfo la Chiefa , arricchita la 
facriftia, e menfa Arciuefcouale di molti 
pr et ioli paramenti & argenti , fpendendo del 
proprio alcune migliara di ducati > gli venne 

^ dico 



Digitized by Google 



Padrone, e Protettore di Trani. Càp. tfr 

elico in mente di rinouare la memoria > ede- 
tiocione del gloriofo S. Nicola con ritrouar© 
il Aio facro corpo; e perciò fe fcauare i n piti» 
parti della Chiefa; ma non ritrouando cofa 
alcuna fè chiamare Don Gio. Vincenzo Ba- 
racela ; hora Canonico prebendato , in quel 
tempo fubdiacono di quefta Chie fa, perche vi 
èra fama, che detto D. Oio. Vicenzo fapeife il 
luoco che fi defidetaua > e fattolo inueltigare 
con molte inrerrogatiorii , in particolare idi- 
cendoli ; che era rifoluto di fare fcanare il pa- 
uimento del choro d ^intorno l'Altare maggio- 
re, fi rifolfe detto fubdiacono Varacchia per 
non vedere guadare la Ghiefa > reuelare q uel- 

10 >che con molta, fecrecezza D. Pietro Va- 
racchia fuo Zio nel fìnedella Aia vita gli ha* 
uea confidato,ciòè> che le Reliquie di S. Nico - 
la Peregrino ftauano in anguio Ecclejia in cor- 
nu EptJioU Altari* Maioris , & che ciò fi fa* 
peua per reuelatione fatta da vno all' altro in 
articulo mortis più di quattrocento anni . Per 

11 che rifletto giorno , che fu alli 4. di Maggia 
léou dopoVefpero andò f Arciuefcouoalla 
Chiefa >*in-compagnia del fuo Vicario Gene* 
raJe, dell'Arciprete, & alcuni Canonici, & 
fece da vn maftro Donato feupì di Barletta f* 
bricatore fcauare doue accennaua il: fopradec-r > 

E a C% 
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to fubd cacone Gicu Vi ceri 20 , e dopò alcuni 
colpi fi feoperfero due pietre dì marmo bian- 
co, e focto quelle vna caflietta di marmo mi- 
fchio tutta di vn pezzo a forma di bafe , con 
vn coperchio parimente di marmo , qual caf- 
fetta era vn palmo e mezzodì lunghezza, 8c 
vno di larghezza , & por ordine dell'Ardue- 
feouo cauatc fuori, &c itaccati li piombi dei 
coperchio fi aprì , e dentro vi trouoroo alcu- 
ne offa Immane piccole, cioè deti> mufcuii,ge- 
nochio, pezzi d'ofia lunghe , e dentro vn taf- 
fettà bianco il fecato , e ben che non vi tro - 
uafle fcritco cofa alcuna , Publicata quella in- 
ucntione furono fenzacontraditione da tutto 
il popolo , per molti kiditij de quali nel pro- 
cedo appare , tenute , e riuerite per Reliquie 
del corpo di S.Nicola.Erano le dette Reliquie 
asciutte , & fi accoftauano atfai al bianco, per 
efler il luoco,doue furono trouate, molto alciu 
to, &: hauér (otto di fe, il giusincorpo come c 
detto di (òpra, peni che non pigiiorono niente 
di humidicà 1 le ben dimoftrauano cfler anti- 
chiiUme , perche facilmente fi frangeuano, c fi 
conièruorno nella facriftia, con le Reliquie 
d'altri Santi j Onde penfando detto Arciue- 
feouode Franchi* dechiarare dette Reliquie 
cflfc» del vero Corpo di S. Nicola Peregrino, 
tu ». ^ efacen- 
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«sfacendo di tutto relattioneà Clemente Ot- 
tauo fommo Pontefice auanti d'hauerne rifpo* 
(il ò refolutione fu preuenuto dalla morte 
còn di fguito vniuerfale di cfuefià C hiefa. > 
<'■*." ■ ?*,'.-.. kj: :i*y 

Z> e Sa diligenti a che fece D. Fr. Diego Ut» 
• parez dell'Ordine de 'Predicatori \Arciue? 
feouo di Tratti per fàrla nona tran fiat io- 
ne delle T^liquie di £* Incoia i & eome 
trono la magiorc & più principale parti 
de l Corpo dello Jleffk Santo. Qàpn^ i 

Ecvit andò poi tre 
ni di Tedia vacante fi ra f- 
fredò il negatio , fi che fati 
to Àrciuefcouo di Tran! 
Don fr. Diego Aluarez deh 
la Religione Domenicana» 
con Kifteflb zelo del fuo 
oc , predeceffore conofeendo il 

gran defiderio , che quefto populo tencuxdel* 
te dechiaratione predetta informatoli bene 
del tatto, & andando in Roma ad liitóka Àpo+ 
ftolorum communicQ il negotio con la Santi- 
tà di Noftro Signore Papa Paolo Quinto, & 
hebbe in rifpofra,che non v eflèndo dubio 
di momento procedette alla de eh tarati ori c 

E 3 ài 
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éi quelle Reliquie conforme al Santo Con& 
glio di Trento. Con quefta rifolutione torna- 
to TArcmefcouo in Trani, per il mefe di De* 
cembne t«i cordino ad Antonio Paoli fuo Vi- 
cario Generale , che mirate bene il proceifo 
. /atto dal Predeceflbre Arciuefcouo de Fran- 
cis, & feguiflead efaminare molt'altre per- 
fone di quefta Città delle più vecchie, e di più 
credi to. Il che fatto con ogni diligenza s'inti- 
mò per detto effetto Sinodo Dioccfana per il 
primo di Settembre del prefenteanno itfir* 
Ndl qual Sinodo oltre le dignità di quefta Me- 
tropoli « e di Barletta i e Corato ff congregor- 
no più di ducenro perfóne, fra Religiofi,Theo- 
logi, Canonici, Dottori , & altri principali del 
Reggimento, e Seggio di quefta Città , e prò* 
pofta la caufa dalf Àrciuefcouo , e fatta fcJa- 
tione del proceflo.e di molte ragioni in fauorc 
della dechiaratione di dette reliquie dal fo* 

pradetto Vicario Generale, ni da tutti advna 
voce fenza diferepanza* ò dubbio alcuno con* 
clufo , che fi doueano dechiarare per vere Re- 
liquie di S Nicola Péregrino,e transferire alla 
cappella del Santo, acciò come tali fodero dà 
tutti jriuerite ; e di tutto ciò ne fùpplicorno 
Mònfignor Arciuefcouo,il quale tutto allegro, 
c giubilante, fe publicarepcr tutta la prouiiv* 
ifc^ i> dU eia» 
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eia, e luochi conuicini , chetili 5'. di Ottobre 
( nel qual giorno ogn anno in quella Chic- 
te fi rinoua la, memoria dell 9 antica trarr- 
la t ione del Corpo di Santo Nicola fatta daU- 
r Arciuefcouo Bilancio , come hò detto, o 
narrato di fopra ^ ft doueua fare > la noila-i 
rranflationc di queft 3 reliquie , con follenne 
proceffione , & indulgcntia plenaria conceda 
dal fommo Pontefice Paolo Quinto ad inftan* 
tia di eflo Arciuefcouo . Di più ordinò detto 
Arciuefcouo, che la Chiefa d'abballo di S;Nk 
cola , quale come hauemo detto di fopra ft*> 
ua quafi ridotta vn cemeterio , fi rifarciffe* ft 
ri paratìe tutta , con altre feneftre, e ferrate, ri 
che porto in efecutione fi portò ancora in dee* 
to luoco vna pila grande di marmo bianco* 
per pori erri dentro kt carte tta delle Sante Re- 
liquie tròuate dall' Arciuefcouo de Franchia 
fao PredecefTore , acciò pofta fotto Taltaredl 
S. Nicola con più marmi, e pietre coperta non 
potettero effere rubba te. Dunque l'vlcimo gioÉ 
no di Settembre, eflendofi fatto fcauare dietro 
l'altare di detto Santo , fi refe difficile f opera 
di poterai porre detta pila di marmo » perche 
fi trouò vn duro mafliccio di fabrica, che cin* 
geua l'aitare » il quale effendo tuttodì fine ta* 
uole di marmo , fi dubitati a che li faticatori* 
iw-i.i E 4 nel 
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nel toglierlo, e ripeterlo , non U> fpezzaflerofc 
Et ceco che il gloriofo Santo , che difponeua 
ogni cofa per la fua manifettatione , fè à cafo 
«coire in quella mattina in Trani ye proteico 
fcajrpcHino, il quale s'ofterie Ituare , eporiierc 
l'altare feoza leftone alcuna; piacque ciò al- 
l' Arciuefcouo , tanto p; w che v' era opinione f 
che fotto 1' altare vi ioffz qualche cprpo di 
Santo. Fatto lcuare l'altare fi trouò di fotto 
vnatauola di marmo ? con vn perttì/ooaato, 
doue riferivano alcuni Canonici j che gl'anni 
adietro haueuano vifto impiombato vxio qua- 
dretto ouato di metallo, con l'effigie di S. Ni- 
cola Peregrino fcolpita ; quale al prefente te- 
neua in lua cafa D. Gio. Antonio Ventura* 
Priore dell'iflefla cappella di S* Nicola ^ quale 
quadretto fatto poi riconofeerc, e porre fopra 
l'ouato concauo di marmo vi ftaua di mifura* 
Cauata dunque fuori quefta grofla tauola di 
marmo, fi trouò vn maflkeio dgriffimo di mi* 
ftura rofTa , il quale con gran ftento è botta 
di piccone lo sfabricorno, e fi feoperfero duoi 
pezzi di marmo greco > tanto incafirati nelle 
fcale di marmo dell'altare , che tu neceflaria 
(pezzargli à viua forza di mazze di ferro . Ar- 
fiuò all'hora l' Arciuefcouo accompagnato dal 
Jadre Maeflro Fra Damiano Aluares fuo fra- 
tello, 

r 
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telto, & d'a!cur*i Caiiooifci * & vedendo che i 
botte de ptàconi etìlici] mente fi poeeuano 
{pezzate» le fopradette tauole de marmo, fe- 

t/tà eflfer itrÌ4l refto del corpo del benederto 
Nicofa, & moìt' al*ri hebbero 1 ifkffo peli- 
fceror ^ che confer marna, ^effigie del Santo , la 
«piale ttaua fopra ilpertufo delta prima tauola 
di marma fotto l'afcare, come fi è (tetto di ft*r 
pta . Perilcfifc ordinò che feguitaffero *sfabri> 
•are fino a Infonda ripeti ti dell'altare, il che fa- 
cendoti eoo molta fatica * finalmente- fi fenri 
fefotwre vactto,é fi trouorno calcinacci, e pie- 
tre forti ti 4 fecco , quali feoffrate da vn canto 
tì feoperfevna cadetta di legno, Arciuefcou* 

fe leu a re tutte k pietre , e Calcina d' intorno 
alta taffettà* quale noti volle fu biro aprire: ma 
prima con orationi , e lagrime di tenero zelo 
mirandola, con tutte quali le d igniti, e Cano- 
nici detta Chic fa, con il Sindico , & eletti del - 
FVniuerfiti fatti à pofta chiamare , viddero 
effe re vna caffetea di legno di cipreffo di tra 
palmi lunga , & durò larga > detta forma , che 
lopra habbiamo detto nella tranflatione fatta 
anticamente daa'Arekiefeoitó &i(antio , fi co- 
me ancora nel quadro antico appare dipinta* 
qual caffetra da duoi facerdoti con gran de- 
ttotene aperta , flando io loco alquanto pro- 
fondo^ 
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fondo, e cinto di pietra viua, à lume di torci" e 
fi vidde la maggior parte dell'offa d'vn corpo 
humano, di colore tra leonato, e roflb » tenere 
per rantichità,& humidità del lucco doue (tat- 
uano, fi che volendoli pigliare la caffetta veni- 
tia in pezzi . Per il che l' Arciuefcouo metten- 
doli in ginocchioni • & ponendoti vna dola in 
collo, con molta reuerenza cauò con le pro- 
prie mani tutte f offe del gloriofo Santo, & fe- 
ce accomodarle in tre bacili, & portarle fopra 
nella Sacriftia » doue fi conferunno l'altre Re- 
liquie . In quefti tre bacili fi viddero in pu- 
blico la tefta , fi bene non integra, le mafcelle, 
con alcuni denti, il petto , le cofte, le fpalle, lo 
fpinale , e molti altri pezzi d'offa, alcuni frag- 
men ti di verte leonata, della tafca, e cordone* 
che foleua portare S. Nicola, con cinque qua- 
trini, che in quel tempo correuano, quali do? 
uea il Santo hauere riceuuti di clemofina, la 
poluereroffa delle ceneri, il figlilo della caff 
letta, & in fomma tutti li fegni , che neir an- 
rica tranflatione fi leggono. 

Dell* 
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Della foltcnnità > & nuoti* tran/lattoni del 
venerabile corpo di S. Nicola jatta^ 
à di d'Ottobre 1 6 l'I. 



Cap 



« 16. 




L grido di qncfta frtuentio- 
ne fi mode tutta la Città 
con giubilo grandifiimo , 
dicendo tutti ad vna voce, 
che il Santo non voleua il 
Tuo corpo duàfo : ma tut- 
to infieme in vn luogo; gii 
che per riponere quello 
poche reliquie fotto ilfuo altare fi era riero* 
nato il rimanente , e più principale del corpo. 
Subito fe ne fparfe la fama per la prouintia, fi 
che molto più gente fi rifolfero di venire alla 
tranflatione , oltre che vi furono inuitati li 
Keuerendiffimi Monfignor Saluzzo Vefcouo 
di Ruuo, e Monfignor iiouio Ve/couo di Mol- 
fetta, & intimato Sinodo Dioccfano d tutti li 
Cleri della Diocefe di Trani, per il giorno del- 
la tranflatione fi adornò tutta la Chiefa fino al 
tetro di variati drappi, col trc,portieri,e panni 
di Fiandra, con tanta vaghezza,che tutti con- 
fefTorno non hauer vifto Chiefa più bene ap- 
parata in quefta prouintia ; e vi concorfero il 
• u giorno 
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giorno della fefta,à giudi ciò di moki orco mi- 
ha foraftieri . Cantati li primi vefperi dall' Ar- 
ciuefcouo con grandiffima follennirà a flì; ren- 
do nel fuo trono,& in contro ad vn'alrro li fo- 
pradetti Prelati * La mattina poi della fefta, 
prima d'andare in Chiefa fi congregò Sinodo 
auanti dell'ifteffo Arciuefcouo nel fuo pala*- 
zo> doue interuennero,oltre li fopradecti Pre- 
lati, le dignità di Trani , e fua Diocefi , T Arci- 
prete , e Cancore di Bitonto , l'Arciprete di 
Ruuo t il Primicerio di Molfetta , con molti 
Dottori , e perfone principali di Trani , & ef- 
fendofi propofto da Monfignor Arciuefcouo Ce 
in detta Inuentione v'era fcrupulo, ò dubbio 
alcuno , cominciando li detei Prelati con fon- 
dato difeorfo prouorno chiaramentetche tan- 
to le Reliquie trouate dall' Arciuefcouo de 
Franchis , quanto quefte altre erano del vero 
corpo di S. Nicola Peregrino per li manifefH 
fegni di fopr3 accennati > li quali più diffiifa - 
mente conftano in procedo . Et che la nuoua 
inuentione nonderogaua à quella dell'Arci* 
uefeouo de Franchis, ma i'vna corroboraua* 
* confirmaua l'altra ; poiché paragonate l'otta 
à giuditio de Fifici erano d' va' ittefla mifura# 
& vne numerate con l'altre non faceuano du* 
plica t ione di membro , ò confufionc alcunai 
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mi conftituiuano vn corpo perfetto,^ vnifor- 
me mancandone il braccio, che in vna cadetta 
inargento antichiffima eoo l'effigie di S. Nico- 
la s'è conferuato fuora di fepolcura nella fa- 
criftia di quello tempio. Difiero di più,chenoi| 
era maratuglia, ne co fa nuoua* che in vn'iftef- 
faChiefelc reliquie d'vn corpo Santo fteflero 
fepolte, enafeoftein più luoghi; poiché era 
ftaco folito ciò farfi per caufa delle guerre ,4fc 
perr il pentolo de furti . Quefte, & altre cof* 
dette da quei Prelati furono ad vna voce con* 
firmate da tutti del Sinodo , aggiungendo an- 
cora altre raggioni ; pertiche' fatta la fenten- 
zz declaratoria, , 'conforme al S. Configlio di 
Trénto fi pufolicò inter Miflarum follemnia , e 
s'intimò la tranflatìone per l'iftefjìò giorno do- 
po Vefpro, & per detto affare fi pofero l'vn* 
e l'altre Reliquie del Santo in vn forieri ài 
velluto cremefino per più facilmente portarfi 
in proceffiorie,la quale con follenniflima pom- 
pa dopo le vinci tre hore cominciò ad vfeire 
di Chiefa , & oltre ad vn copiofo numero di 
Rcligiofi detta Pròtfmcia> vi furono molte* 
Confraternità di Barletta , e Bifcegli tutto ifc 
Clero della Diocefi con tre chori di mufic* 
cantando H inni, e lodi del Santo , e finalmen- 
te li Canonici di quefta Metropoli , i quali i 

vicen* 
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vicenda portanano su \c fpalle il forzieri del 
facro Corpo, dierro il quale aodauano l'Arci- 
uefeouo di Traili con li fopradetti Prelati di 
Rnuo,e di Mo!ferra,cucci tre vertici in ponti- 
ficaie;}. Girò fa proceffione le ftrade principa^ 
li della .Circa fcrmandofi alqtiauto con le S. 
Reliquie alli quattro Seggi, d^up tfauanopofti 
ricchi altari ; & in ciikq fuetto circuito di vn 
miglio, e più , per ifpacjo^ di du<? hore ,quafi 
fèmpre fi fparorno pezzi <£ artigliarla j e mor* : 
taletti, con beiliilirni fuochi artificiali in pià 
forme di Draghi, Piramidi, e Giganti , fi che, 
non oftance che quefta Città fia tanto oppref- 
fe; diede nondimeno faggio della fua gran^ 
dezza.e fplendore. Finita dunque laproceflìo* 
ne , per mano delli tre Prelati cauate le Sante, 
Reliquie dal forzieri, dentro vn drappo di feta 
verde figillaco, fi pofero focto l ift«flfo altare di 
S. Nicola con vna Pila di pietraiitftad vn pez 
zo,facendoui fopra fabricare tre tauole di mar 
mo, & accommodare l'altare al fuafefto.DeU 
le Reliquie di quefto gloriofiifimp Santo , ol- 
tre al braccio anticamente feruato, è piac- 
cico alflllufiriflimo Monfig. Arciuefcouodi 
laiiciare la tefta ,Ja fpalla , la marcila , con al- 
cuni fragmenri,& altri pochi oifi per poner-> 
gli ne fuoi reliquiari) per confolacione del po T; 
;/ 4 pulo. 
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pulo . Piaccia al Signore, che quefte , c mag- 
gior cofc pofla porre in efecutione ad honore 
di vn tanto Santo • Poiché gii fi ritroua tanto 
la deuotione alla Tua Chiefa , e Cappella » che 
non vi è giorno , nel quale non vi concorrano 
foraftieri, e bona parte de cittadini offerendo 
ancora voti, e torcie , per le molte gratie, le 
quali concede all' infermi . Non Jafciarò di di- 
re nella conchiufione di quefta Hiftoria per 
confìrmatione del grande applaufo , col quale 
è ftato riuerito quetto Santo , come nella no- 
bili fii ma Città di Napoli % per la gran fama de 
miracoli di S.Nicola fu porta anticamente l'ef- 
figie fua fcolpitain marmo » alla mano dritta 
della porca maggiore dell' Arciuefcouato fo- 
pra vn capitello d'vna colonna di porfido in 
compagnia di S. Gennaro , Agnello , & altri 
Santi . E fi vede al prefente deli' habito fuo da 
Peregrino con quefta infcrittione. SANCTVS 
NICOLAVS PEREGRINVS TRA- 
NI PROTECTOR. Egli fia quello, che 
interceda rimedio alle miferic di quefta afflit- 
ta Città, & aiuto all'anime noftre,acciò fiamo 
degni di godere con e (lo lui la gloria in Cielo» 
Amen. 




Di 



HYMNVS 



S. NICOLAI 

« > 



PEREGRINI 

TRAN E NS I VM 



Tutelar Ì5 > 

FRANCISCO CIMERÒ' 

?> E R V S INO 

». 

0//w TrAnumcoltnU editw. y. 

J^ìf&^j S y d v s Cacli Nicolae fufgens 

Magne jpte&or poputf Tranéfis 
DaCprarcor) vires tua continenti 

Inclyta mira... 
Helladis greco genitus parente 
Et gregis paftor Dnum vocabas 
More myftarttm mtferere femper 
Kyrie clamans . 
Altius fpirans , ouibus reliftis 

Eligis fpeeum recubancis Vrfe 
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Quam<fogàs fìgn^Dominiqj iuffii ; ; 

Hic fenex forma monacus verenda 

« 'Aftmrmidiis tibireatawrora. vt.M 
Teque confirmar monitu Talubri ... v r \ 

Anxia tandem caperis iubence 
Matre perclofas recinens *rce*.V) 
Cslitus fa&o tonitra fc&fc^TO;«ni 
« Obice ruptXJ.: L-r .1 oimui 
Curfum in cafsum cohibent cathenis , 
Solueris femper mani bus tonanti** mtfCt 
Et'fuper folis radios canoro • >; 
Tolleris tre» • v ; rjcr/ 
Redditum cerris federata furtim 

Turba te vindum mare mergit altf r A 
Excipit Delphin laqueis refe&is ki 
< Teque rcuexit. . j^.ìI 

Mox falutarem repetens Heremum $ 
Erigis cedro Crucis alma fignài — ^ 
Ducis , & fratrem ; videt ille miwra * 
É?> 1 - Igne columnam. < • ? :uJA 

Angelus transfert renidens vtfunque , 
Tu tamen conftans toleras in antro 3.7 
Quid quid excelfi monucrc fan&a, 
Dogmata Chrifti . : ; - (! n 

Hi ne rapi viuus tpties racreris • 

*1H F Et 
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Et modo rpèftas radiofa Ìac&* 
Lucido fupleai JìmaJacra diuum » 

£ lampade-crina* ••• - y-r-r *"»'■• 
Hunc traniimirawifloM=tibi mox £q?uruin* 

Nuntius cadi tkulum pere m ne m ■. 
Vfque ad extretroaii genus huìus òrbis 
A ede /aerata* 
Qupt fuWr pccnas; mwtùì ofympi» 
Immeren* iàus quocks tutifti, - ; -, > 
Saucio tandem, fupcrimedcijcur» 

Dum -paranr namtae cibi machinari « 
Fludibus tetani , Pia Virgo tutum ,j 
Vexit Hydruntumivariafque pellis» 

liticò pcftes. . . o : •■ * 

Ai Tarentmos gradiens cruorem « 
Diue fudilii grauicer repreflus » 
Inde migrafti cekbres Trancn fes» 
» t 'i Ho/pi te grato . 
Kyrie hic tutus miferere damane 
.Teque feftatur puerilis aura , 
Namq; concentum fimilem rogaba$# 
t ■ Muaere pomi. - '• \ 

Pane cum lympha reficis pufillum » \ 
Corpus indutum tunicam mifellam* 
Et nudis femper pedibus meabas, 

Supplice lingua . • ; \ 
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Hic ad huc fpirans Arretra aqiiaruirfi *~n : 
Poculum pofcis , bibis , at reli&uy 
Humor eft neftar, vetotcgit oliro^ : >:u - : 
ChriftusieftiSw-: : ' :l 
Quis tuas piene Nicolae laudes , 
Mira quis poffet numerare magnar , - . i 
Tu crucis figfto redrtnis loquelam , ■ * 
©iu* fororir : - 
Qucc tua incedane ope claudicanres 

- Quot vident orbi Fmònec expedit* r ' 
Ante contxadus aumerofus ar&us, . Jf 

t;rrr Vndique fiafjpte x y 
Datinone»* pelli» mifctìs ab atais f • > 
Compedes m ti Iris manica fq; foluis , ^ 

- Naufragai poppes hyemem ferente* * 
-ar-l ?:-m s^pe gubernàs. 

Sic tìios ferues peregrine ciues, 
i Piti tm fante populom tuerc »-u « .i 
Fac probos que fo pu eros Trancn fes ) 

* Quos monuifti . :y i 

Alme fac ckrum cclebrem piunque^ ; > 
c Fertilem reddas Nicolae terram, * 
^ Pelle piratas Pelago farctttw, v>\ 
1 Hoftis & arma . - 3 

Diue tranquillum mare fifte nautis, . . - 

Dfue prò noftfa vigiles fatate, : ri 
1 Vt poli eterna requie fruaraur , ; -j 

i: : • Sofpice curftk F * * Sit 
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Sit Deo Patri DecusiitSque Nato, ; ' . <\i 
Spiricum Sanchim vcneremur eque» 
Trinus, ac vnus Deus eft vbique , 
Perpete feclo. Amen. 

■ » * * 

, 1 : :\ ;t. ■ ■■■ .1 

Sub/cripti verfus funi t diti ab Adelferh fa- 
miliari tArcbiepifcopi Hifanty tempora 
Sanili 'Incoiai Peregrini. 

CVm non firn tantijpnsful venerade Bìfanti 
Nec di&are bonus: tu tamen adìs onus_ 
Veftris pr«ceptis: parens hortamine mentis 
Scribere conabor*fit licet ilìe labor . £ 
Aduenit partes has, has qui nouerit artes» 
Proclamare meuss tu miferere Deus (ftae 
Deftera Croce geftat Chriftì laudamine prx- 
Hunc popultis ridet; cum fua fa&a videe • 
Nam loca cum turbis pueroru circuitvrbis 
Quos pomis placat; non tamen ore vacati 
Progreditor lxtus gaudens ac'eorde facetus. 
Spiritus afflatus cselitus eft qua; datus 
Clamans qnoq,foro:du perageret ore canoro 
Iundum huoc langori contingit ecce mori ^ 
Producens ludum vulgusruit vndiq; vincili 
Illum iure petunt Ecclefia- qua: ferunt. > 
Hic funt oftenfar virtutes denique denfe- 
Quis plebs mkatur, hutfiftupor acque dapif 

. .... * 
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Nam cacci cernut,& Claudi quia bene perguc 
Quot bona dantur eo, non numerare queo 
Gaudec ergo Tranaccum mlfit amabile mane j 
Quae meruic donutn tam retinere bonum 
Te rogo defenfesj Nicolae beare Tranenies 
Poncificemquct^um Alferiumque fuum 
Omnia cernenti fit gloria Cunta potenti 3 
Qui deitate manet trinus,& vnus. Amen, 

Hi duo Hymni i^mtiqmjftmis Breuiarys 
manufinptis in Urchiuio JVL etropoitta- t q 
ttd Eccleftx Tram» reperti funU K 

. " * • • • ' - J \T 

\ ....... s , . %, % 

EXultej cattati) luadibus 
Fulget terra rirtucibuS 



è * * 



Colie Mater Ecclefia 
Nicolai fplleronia» 
Caftus ab annis teneri* 

Mundique fpretis pro f p$ri,s . . 
Pauper fa&us prò pàupew ,.5 ». . - H 
Chrifto ditatpr aethere* ; - 
Notis difeedens laribua ^V.l y u { . y \ t 
Abraa: nouus ctnulqpoinp. ' , - . \ 
Vrbes luftrans has mirjbw >r ., t ^3 
Vacans oratiosibus . ? . ; ; . 
In crucis laude iubilat 
In te quara man» baiulae 
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Crucis vfrtus eft gioite . ! :r- \\ sr r, r T 
Laus & eius vigoria* • * «:0 
lacòb aflfumens baculum : i : ; / 

lordanis tranfic loculuttt • « .-u o 
Tempfic atbleca perfidimi ' • ^ • . VP 

Hoitem ftrauit, & fiecu[»nfr f C I 
O fummi Kegis fignifer < 

Nicolae Sanfte celeber - . >'« vwi^ —fi 
preces funde prò populo 
'V Degente in pericalo. ^ iH 

Patet i Patre ingenite Mi«v.:Nvv*itui 
Iefu cum facro flamine - *V \v d 
Vt Nicolai meritis 

Boni$ fruarowcsIiciV Amen, f 4* 

IESV noftra redemptioì j « v.^. r > 
Amor i & vita pauperun» r . < 
In Nicolai laudibus s ; r .-1c3 

Prsces admictfe fupplicum ♦ ^ 
Hic manna paftus cslicusr- } v - i 
Corde mitis Angelicus 
Dulcis fuit alloquio ! 
Alacer in obfequio r ' A 
$olis occafu mddicé • r ; 

Se panis cibat làtice 

Non afftcit efuries f M - - ul 

Nec grauauit inghiuies^ o^..-»i u ni 

Iofcpfc 
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lofèpti abiec* palliurt 
Vita: affeétans brauium V. / 
Chriftum fequendum DominUM 
Cater u as fugat Dxfflonutn* , ^ 

Sacro reptetus flamine : . \J 
Ac puerorum agmino 

Stipatus in te fcduhu< 
Dei fatur magnalia_> . 
Hic nudus nudimi fequituf 
Eiu^ Croeem ampleaitpi' , 

Hoftem nudus aggredjtufUv 
C*lum jdjues ingreditm;, . v - ^tl * 
pater i Pater ingenite . 
Iejfu c»m (acro flamiac ~. 
Vt Nicolai meritis t ; u 
Ùi fruamur cxlicis. Amen 



i 
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uArboreSy Jy/uas, volucrefque c untai 
"Befiias oynnes y lapidefque duros 

Dulcetrahikat. : ■ < 

XZumque tran/ir et geltdas perundas • 
Ftruidt pifih Jequebantur ìllum* l 
Et fonos pl?étns repetens fuauis* 

Cuntd ciebat, ? - : ** rf s r • ! 
SfV multolH \ iuuenefque duro* 
Virgines omnes > pueros iucundos t 
&ep/*j refmàns j*r '**bm 

Kyrie ducit. * - • ' * i £ toaiì^ ! / 
•p*mA uctn£Uii aìnocj 



Imprimatur. Pcc. Anc. Ghibcrc. Locumt. 
M- Corn. Tirob. Fred. Ord.Cur. Arcb. Tbeol. 
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